
11 caso trgoccorso rossoll 3

1o stato allrattacco
d,e] d.iritto alla dlfesa

Comitato per la scorcerazione di: Sergio Spazzali, [/laria Elrsa Benati, Vincenzo della Vecchia,
Fiorino Ghibesi, Giovanni Morlacchi, Saverio Senese.

presso: "Libreria lnternazionale", piazza S.Eustorgio 8,20123 [tJlilano, tel. O2/8324074. luglio 1977

,::
,j1, :

t 
- -.'of

tffi', il,G'.àr..f'r,ir 1- i*i. :\q:.':'r:..:: - " ::.::.j:r::r: !:Ì::ì!





Una giustizia dubbiosa,titubante, insabbiatrice, conniven-
te con le stragi di Stato, con le evasioni fiscali, con i fondi
neri della Montedison o de1la Lockheed, con La barbarie de1la
Icmesa di Seveso o deLla Cavtat, fulminea'invece fino a1la ese-
cuzione sonnaria.dei Lorusso, delle Masi, dei Lomuscio, fino a-
g1i stati drassedio di Rqma e di Bologna, a1le perquisizioni,ai
sequestri polizieschi di persone, radio e case editrici: tutto
ciò ei da f inrnagine deLle condizioni attuali de11e liberta in
Italia: una nuova fioritura delle nlibertà'r per Ia raqza padrona,
una aggressione violente e aperta a1le liberla democratiche del-
1e masse e dellropposfzione politicg.

Su1 pinao sociale lrattacco aLlroccupazilone e a1 salario,
sul piano politico il passaggio netto deln?.C.I. dalLtessere al-
ltopposizione, aJ-I'eslere contro I'opposizione,'soiial-e politica
e culturale, sono i fatti più importauti che accompagm€mo iL ra-
pido peggioranento delLe condizioni dl libertà in Italia.

Dopo ìrna fase di avanzata del rnovimento operaio e PoPoLare,
oggi siamo in una nupva fase di qontroffensiva del1e classi doni
rr.r,!i e de11a D.c. Accqnulaziorte capitalistica e controllo a*ù
ritario dellrordine sociale sono 1e due facce di una stessa meda,

@t"'ru 
repressione totalitaria e 

"r*ufu 
da parte uelo stato aej

Je nuove energie soci3li che possono esplodere dalla disoccupa-
Eione e dallrimpoverimento genera1-j-zzati deternrina non solo una
{uantita sempre maggiore di oppositori incriminati, incarcerati
o perqu-isiti, ma anche un cambiamento di qualità, wr cambiamqn-
to istituzionale volto a rendere sistematica e aI tempo stesso
o'rvia, abituale, ilpartecipatatr Ia violenza di Stato"

Er vero che 1o §tato è debole, aggredito, bisognoso di dife
!a, eomprensione e collaborazione, come sostengono Amendola e iI
suo partito? Noi vediamo, aI contrario, che rò stator nrin ]òèrtò
in guanté ilservizifi, ma.in quanto potere, si va rafforzando in
senso autoritariore che 6gni giorno, da molti mesi è caratteliz-
zato da nuovi interventi contro ltopposizione. E tutto ciò inco
raggia i padroni ad una ripresa delLe rappresaglie antioperaie d
contro i diritti sindacali.

E' vero che l-o stato siamo tutti nci'i e quindi è dovere.di o
gmi lavo::atore collaborare con i suoi apparafi d'o:rdine, come h;
detto Larna al congresso C.G.I.L.? Noi vedianmo che néIIa crisi
10 Stato ha ::ivelato iI suo classismo, trasferendo con, miunovre
fiscali e monetarie gr:randi quantita di reddito dalIe tasche dei
lanoratori a quelle dei capitalisti. Se oggi l-o Stato invoca so-
lidarieta etruove armi contro lteversionerr 1o fa.soprattub Per
scbiacciare ltopposizione dei Lavoratori, dei disoccupati, dèIIe
dorure e dei giovani.
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f partiti del cosiddetto tiarco costituzionalerr, da1 P .L.I.
llrl D.C. l1 P.C.I., si comportano oggi cone se La costituzione
stesse sia troppo npermissivarr e vada 'rinterpretata'r in nodo più
adetto ai tempi.

Ce 1o dimostra lrapprovazione di fatto unanfune a1la decisig
ne di Cossiga di inporre 1o stato d'assedio a Rona, Bolog:ea e Mi
lano; Irimpiego neLLe piazze cli poliziotti travestiti; Ia incar-
cerazioni e.Le condanne per reari dropinione o per ttconcorso mo-
raLer (naaio A1ice, Panzieri).

Lo di:nostrano infine g3"i accordi tra i partiti che sostengo
no Andleotti, che, estendendo 1a legge Reale, j"i:trod.r.lcono i1 -Fer
no di polizia"

La ripresa massiccia de11a repressione e ai:-data di pari pas
so con i lrprogr"essirt del1 taccordo D.C.-P"C"I. ;uI prog?amJne, eov!
cl-usosi nei primi giorni di Luglio. Questo accc.rdo ha avuto rÀIa
plemessa: 1t I'intesarr tra Governo, confindust:'ia e -lindacati,che,
sotto i1 patrocinio delltinperialismo americano e tedesco, ha rg
posto alla classe operaia ltindebolimento dell-a contj.ngenza e ls
aumento delle ore lavorate (aboiizione del1e festività)"

ta repressione e 1!attacco contro ogni forma di dissenso de
mocratico (anche nella magistratura, anche neI1a po1iz5-ai, che,
ha segmato tutta 1'ultima fase de11a trattatj-va tra i part:ti,
Iapllresenta già irna conclusione, ilna parte integrante delltaccor
do stesso"

Dopo l"ta§sassj,nio poiiz,iesco di Lor:":"sso a Bc)l"ogna, e i car*
ri armat:'" per la città, .1.r, P.C.I., per sostenele i.1, rompromessc
con La D.e. Ìra lanciat* c&n rfamore la i:eori.a delI ' 'rosci.iro eont*
plottorr, .1a cui esistenza sa-rebtre prùvata da vetz"ine rotte, qle,eà
ehe estrernista^ ar"mato, e poi da tutto il movi,'nento di massa de*
gli studenti" {

Ua se non ci lasciamo ingarurare Ca questo poj-verone, vedia"*
mo sub'ito che esiste un ch.iari.ssimo disegmc z'eazionario, tuttral
tro che oscuro?:na anzi proclaffiat.D * conciein.ato. Ed è questo di.-
seglas che rappresen'ta dar,-.rero ,;n pericc:D per ie liberta de,'noera
ti.che, eata rà sl-,.a pùte&aa soeiaià, palJ.tica e milttare. 

*
Oggi, iI per:.;a.tor(7 vgro rigrrar'Ce i i.rr:.t:i Janoi:ratici i*r

ItaLia, qreei di;r-i*t5" eonqr"rj.sta:i e*n la i-otta da1 movfunerÀtÉ ope
'raio e popo1are. da11a resistenza , a1 Luglio r 50, all t tn&ut'rÀnno

caldotg: questo perieolo viene dal}* elas:i dorninant5", da$. parti-
ti cbe 1e ,.:àppresentano, dal1e nusv€ uaggior;irize P.C"I"-D.Cn1vo1
te a sof^foe*r€ e r'eprin"lere lropposizione, da1lo §tato che, in
quarlto appàr:ato di potere, esprime, incarna e gestisce questo do
ninio di classe.

Su questi prob)-eni" si stanno rnuovendo in rtalia fQrze anco*
:la'disperser -in5"ziative 1oca1i rrolte a libe::are i p::igionieri P9
liticl, a controbattere }a massiciia campagno dr [(:dinen lengig
ta'dai partiti dèl cosiddetto rrarco costituzionalei e' eon zelo
pa?ticolamente rebbioso daL P.C.f.
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euesto opuscolo è una di queste iniziative. Esso vuole
sottoLineare Ia necessità di una campagna di massa, che chia-
risca dove Sla veranente i1- pericolo e il nemico, e che otten
ga 1a scarcerazione dei compagni arrestati. 11 chè può awen!
re soLtanto se si gir,mgerà alla costituzione di un vasto froil
te di opposizione, anche suL terreno del-Le tiberta denocratil
che.
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!'esc.Iatirnr'ùL attacco aII-e tibertà e df. repressione vio1an-
tr dc1 novl.msntorha visto queste tappe principali:
GEmf§O 7'f rripresa clell-e lotte ilegì-i studenti. CONTRO t.À CfR-

OOIrIBE UAtrtr'ÀITf . 0 c cupazione dell I Unirersit a.
IBtroffO :incursione fàsciste aIItUn:iversità di Boma.
1? EEmRlfo:3nn'a si presenta all_'Universita di Boua. protetto

dal àervizio dtorcline ilel- P.C.f. G].:i studenti Lc
costringono aL1-a fuga.§ei ore clopo ,1-a potizia
iaterviene a sgomberare IrUniversita con mezzi
blindati.
I'.PANZfE'Rf viene eon'Lan:iato a 9 al*rri per "eeneor-
so moiaLer.Agenti i"n borghese sFarailo e piazra
fnclipendenza suI corteo cli protesta"

:A 3oLOGNArineiclent5- provocati da Coru-lrlicne e T,i*
berazione.fntervento clei earabinie;'i che sparano
a fred.do su un gtuppo di studenti in fr:ga 6 che
UCCIIONO FRÀICCESCO I0 RUSSO. Occ'upazione militare
dell-a eittà con lrimpiego di au'tsoblindo.il PCf
parla di neomplotto" (Ai cfr:iZ) e boieotta i fu.n**
rali di Lo Russo.Chiusa Radi-o Alice in nodo !IIe*
gale dalS-a poliziararresto dei redattorirperry:isi*
sioni a tappeto"Ia 4 gioir-nir13t eompagni vecgc:rlo
arrestatL (43 s:no tuttora in carcere).Yiene iripe*
àita Ia eontroinfermarioee su! fatti di Bolcgna
con amesti di e,riitori- ed i,ntellettuali"

12 tfRZO : B0Ut-fi!.4Nf§'E§TAZIONE §AZfONAIE, Seent::i ira:a*ni--
festanti e p'ri-iaiarferrui isdÈsc.i:ialinati per l*
strailerprovocazioni e pestaggi da parte Ji :ge;-
ti in borghe-re.

ru3ZO :PÀn0YÀ"trneriruS.naaione ed Ee:rresto di molti compa*
gn:Lutra cui tutti i a*c':ntj. dell-tTstituto ci Iot-

tri.na de1lo S"batc "AlBrIrS : BOIIA"TI Misi.s'cro dellrinterno Coss:,ga .rieta ogni
manifeetar,i.o.n.e fino a-1. .ii.'Maggro;?l ,{prile e 1 }fag;
gio campresi."E* Ia priaa volta dalia Eesistenzal
fI si*.dacatb *ecet{a i} divieto.

[AGGTO sl{APùlI I AF-RE§T CI ntrll. I AY]-O CA T0 §tr't[§SX-Inis i a ] I att ac*
co al diritti della difesarcolue è gàà suecesso xrel,-
Ia German:ia Federale"

§CII0GN"g *'{gR0IqA, MIT,ANO -Perr1'-li s i z:.cn:l rrer§§ csse edi -
tlici(Sertani A arrestato),librerie (§aLu.gca tli
&:ilano ) rinte[ettueli (Faeninellir3alestrini) a
yarBr q§loro ehe operano nel- ca&po del-IÙinforua-
uàoa€. aLternativa (radio libare) .
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lrrcstatL due eoupagui a Bologna per uns frase detta ir' as-
gsabl-ea dopa Ira,ssa.ssi.uio di trorrrsso (reato d'opinioae).
Rich:iesta del lf,inistero degli fnterni ai Presidi di infor-
rgzion:i guII'attivita, politlca degli studenti nelle ssuole,
12 MI,GGTO: IITLI]IO-IRBESTO NEGIT AVYOCATT §ERGTO SPAZZALT É

. GfOYANNI CÀPPEtrtrfraeeusati di favoreggiamento e
di associazione sovversiva (soecorso rosso).
ROUA- f radicali indicono urla manifestazLone paci-
fica a piazza Navonaraellranniversario clel Refe-
renclum. La polizia attacca i manifestanti. Agenti
i4 borg!.ese travestiti sparano anehe eon pistole
fuori ordinanza.

YISNE UCCTSI GTORGTANA MASI.
Qossiga tace rnega, ritratta, tace.
I)- PCf accetta le squadre specialirsi. sehiera a
fianeo degli ageqti mortirtace sui conpagni ueci-
si.

19 UeGCfO :SIAIO IÌ'ASS33IO in tutte Ie princi-pali eitta per
l-e rm.uifestazioni previste eoatro La pelitiea
dei sacrifici.

IE IROPOSIE DEI GOYSBISO sorro3 ferno cli poliziarintercetta-
rlorri telefoniche a Ciiserezione del-La poLiziarnuovi prowc- '

tlmenti ln materia earceraria. Iaeito aecorilo deL PCI.
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GI,I ARRESTI

"Quando si girmge a chiedere, anche violentenente, rla
liberazione dei compagmi. colpiti dalla repressione', iir
una sola frase, si esprirnono diversi concetti eversivi:
-disconoscere 1a giustizia di Stato;
-incitare aIla rivol-ta contro Ie istituzioni de11o Stato;
-considerare qualsiasi attività rivoLta ad infrenare mani
festazioni sèdiziose come frutto di potere regressivo.'r

Non è un brano tolto da un giornale di destra. E' una ci-
tazione integirale da un rapporto dei carabinieri suIla attivi-
ta de1 soccorso rosso. Un rapporto non redatto oggi, nel clinra
di generale attaccorda destra, come da sinistra, contr'o tutti
quelIi che rifj"utano 1e istituzioni repressive de11o Stato o
g1i accordi di spartizione del potere tra democristiani e comu
nisti o ltid.entificazione dei burocrati dei partiti de11a sini
stra istituzionale con 1e masse.

IJ- rapporto è stato scritto nel febbraio-marzo 1975. Chi
Lo ha scritto aveva 1a chiara coscienza che sarebbe venuto il
momento in cui queste argomentazioni sarebbero state accettate.
E:non tanto da un giudice reazionario, ma addirittr.lra da rrn ma-
gistrato democratico. E così è accaduto. Pazienti, i carabinie-
ri hamo costruito 1a loro accusa contro il soccorso rosso quan
do ancora non esistevano 1e condizioni per poter sfemare lrat-
tacco decisivo. Oggi if momento è arrivato.

Lropinione pubblica di sinistra non ha reagito con la dovu
ta efficacia, nostrando così di esserle moLto coraggiosa, con
grande soddisfazione di Giorgio Anendola.

Da 2 aI 12 naggio 1977 vengono esegniti con rapidità gIi a1
resti. Carabinieri e potiziotti con giubbotti e maschera anti-
proiettil-e, mitra in pugno, imompono nelle case dei conpagni
accusati di essere meBbri del soccorso rosso e li amestano.
11 momento è 1ta1ba. ta luce livida, g1i occhi impastati di son
no, colpi sfer::ati a1la porta ne1 silenzio del nattino. La co-
:reografia terrori-stica deve essere salvata, ne andrebbe a1t:ri-
menti dellreffetto psicologico non solo sui compagni arrestati,
ma arnche su tutti coLoro che assistono, vicini di casa o passan
ti occasionali.

Et wra scena che si è ripetuta centinaia di volte per aI-
file centinaia di compagrni negli uLtirni mesi, _accusati di essere
pericoLosi sowersivi: avanguardie di fabbrica, scrittori, 1i-
brai, redattori di radio Iibere...

Ci rendiamo conto che in questo modo rischiamo di essere
accusati di vilipendio a1le istituzioni, e neL1a fattispecie
l1le fo:rze de11 rordine, descrivendo quelIo che i CC c*r:.sider:a-
ro una ope:razione di polizia e di pulizia come una operazione
repressiva. Per la berremerita parJ.are di repressione è giar,or-
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nai svolgere attivita sovuersiva" E guesto sarebbe giusto, o
quanto meno comprensibile, soLo in uno Stato dichia:ratamente
autoritario. l,la dato che questo stato pretende di esse::e demo
oratico, noi consideriamo che. parlare d.i repressione,rapprese-n
ti ancora un nostro dinitto di critica a)-lroperato di o:rgani
che donrebbero essere per legge aI servizio dei cittadini"

Torniano quindi agli arresti. I compagni arrestati, da Ng
poli, a ltfi]ano, a Bologna, a Bergano, sono tutte persone per-
fettamente.reperibili in ogni momeuto del-la giornata nei loro
uffici o nel1e loro abitazioni. Sono controllati -si apprende*
::a poi- da dive::si mesi. Le autorità <ii polizia e i magi,strati
sanno quindi con chi hanno a che fare. Sanno che si tratta di
compagrni che non svolgono attività clandestine e che non fan-
no mistero deÌLa loro militanza politica"

A NapoJ..i, iI 2 maggio vengono arres'Lati lravvocato Save-
rio SENESE, noto per essere uno dei d.ifensori dei NAP e altri
cinque conpagmi. Er i1 pri-mo assaggio. Le reazioni sono moder4
tt' 

*rrrrrar, corl un residuo di. dignità e di indignurior. a*n]
cratiffisprime perplessità per questo amesto: nota che il
mandato di cattura porta 1a data de1 9 aprile e che si è atte
so quasi un mese ad eseguirlo. La legittima d.omanda che ltarti
colista si pone è: I'Perchè guesto i:rgiustificato ritardo? quaf
cuno ha forse ordinato dl aspettare 1a vigilia del verLice de-
rnocristiano sullrordine pubblico oppure lrinizio de1 processo
a'Torino contro 1e Brigate Rosse per dar fiato aIle trombe di
una cÉrmpagma di stampa precisa?t'

Godiamoci ancora qualche riga di questa prosa così- digmi-
tosa, perchè è 1ru1ti:na volta che il quotidiano comwrista si
permette di avere dubbi e di esprimerli. In .seguito Le notizie
suLl-a cailpagma repressiva contro i1 soccorso rosso saranno a-
settiche e distaccate come rapporti d'agenzia: x Crè ancora un
eLenento che awalora tali preoccupazioni e riguarda g1i esecg
tori dei sei mandati di cattura emessi contemporanearnente. In-
fatti, il giudice istruttore aveva delegato, a seconda dei ca-
si, il Nucleo di PoLizia Giudiziaria, lrUfficio Pol-itico della
Questura ecc.; invece g1i amesti sarebbero stati e.ffettuati
da1 sDS,(antite::ro:rismo), che tra Lraltro ha fo::nito a1la stagr
pa e a1la televisione precise notizie affinchè ne fosse inforl
mata con dovizia di mezzi Lropinione pubblica mentre ancora si
cercava lm latitante. Si voleva alimentare iL clima di tensio-
ne? Si voLevano intimori::e (sia pr:re indirettamente) a'\,'vocati
i.npegmati o da inpegma:re nell-e di-fese di g:ruppi eversirri?r' So-
no interrogativi rjmasti senza risposta.
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stata Ia vicenda di Saverio SEryE§E e come
rrin maniera esemplarel lristruttoria nei
chiarisce lui stesso in una l-ettera invia

onorevole d.r D.P., pubblicata da Lotta Con-

,(...) IL rnio, credo, sia un caso per certi versi esempl-a
re" Cercherò di esporne con siteticità, ma con precisio-
ne gJ-i aspetti tecnico-legali; dopodichè sarà difficile
trovare alibi.
11 giorno 2 maggio c.a.1 a1le ore 6, p::r:sscl 1a mia abiLa
zione, sono stato tratto in arresto 1n esecurzione di un
mandato di cattura firnato daI giudice .lstrurtore dèl-
Tribunale di Roma, dott. Oaudio DrAngelo. Que-qti affernra
di aver ritrovato j-n un covo NAP documenti tdai quali ri
sulta in modo inequivoco che io ho fatto piena:nente tra:r:l
te dellrorganizzazj-one N uclei Armati Proletari.".l
Quando "finalmente sono stato interrogato ho potuto aP!-\re4
dere che 1a prova in virtù de1la quale ero stato arresta*
to consisteva in rcinque pezzi di cartal, senza datarse.t:*
za firma, di dubbia provenienza, non scritti da me nè a
me destinati, dove si fa riferimento ad lur rpersonaggiot
che ha talvolta consegnato biglietti ai nappisti detenu-
ti" In uno di essi, dice i1 SID (vi"sto che è stato cifra
to e che il SID ha proweduto a tra<lu:'to)! compare i1 c§
gmome SENESE'; in eÀso però sarebbero esclusj-rramente e-
spressi apprezzementi e clitiche a1 nio operato p::ofes-
sionale nel co?so de1 proce.ssc celeb:'attrsi in }iapoli con
tro 26 irnputati di appartenenza ai NAP, ove poi gi-i ignl
ti estensori dei tpezzt di cartat citati discu.tono oi un
progetto di recupero aIla organizzazione politica di a1-
cuni non identi-ticati'contattit "
11 magistrato ha ritenuto dj- inoividuare in me iI !con-
tattot e di ritener.'e sirnile pi:ograln:na degli estensori co
me prova di rrna mia partecipazirtne a1la banda armata ael
nominata NAP! Ovrrianente non è :recessaric essere dei [ec
nici deL diritto per capire che
t ) seppur non si Lrattasse di una provocaziotre
2) s pr.ire i1 termine !contattor non potesse essere rife-
ribile ad unraltra persona,
3) se pure per mera ipotesi quegli scritti fossero stati
ver:gati da 'verir nappisti e fossi io Ia Persona de1La
guale Parlano,
4) se pure volessirno igmorare che essi esprimono criti-
che con una terminologia chiaranente esprimente distacco'
alte::ita, talvolta disprezzo...,
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5) Se pure volessimo igno:rare che esprimono i loro pro-
getti e valutazioni unilaterali e gratuite,
6) Se pure volessimo non considerare che io sono stato
iI loro avvocato e che potrebbero aver fatto progetti
su1 mio conto e, in ogni caso, potrebbero essersi scam-
biate valutazioni cosÌ come g1i imputati sono soliti fa

mai si potrebbe giungere con serietà ed onestà a conte-
starmi una imputazione cosÌ grave.
Ne1la stupida speranza di trovarmi di -Eronte ad un uomo
che commetteva un grave elrore in buona fede, ho tenta-
to di stabilire run dialogor che potesse dissipare ogni
sospetto. Anche quando potevo tripcerarmi dietro iI para
vento de1 segreto professionale ho voluto spiegare, chia
rire. Non avevo nu1la da temere.
Ma ho dovuto accettare che i1 sig. DrAngelo, sulla base
del nul1a più assoluto, si arrogasse I'autorj-tà di tener
mi in galera. Egli aveva'condotto j-n porto un'opersziol
ne da t camierar e non certamente da solo ! Come e perchè
mai avrebbe dovuto arìnettere di aver sbagliato? Certo è
che ltinflessibile pubblico ministero che 1o a-Pfianca ha
chiesto solo cinque anni per 1a fascista Moxedano, impu-
tata di reati che vanno fino d 30 anni di- carcere; il -fun
zionario del1' S.D"S che lavora per Iui (o viceversa) cn6
ha eseguito con un mese di ritardo i1 mandato di cattura
ai miei danni (perchè evidentemente sperava, controllan-
domi notte e giorno di raccogliere contro di rne queIle
prove che non hannc e che non potranno mai avere) e che
ha proweduto a sequestrarmi 1 | intero studio professiona
Ie, restando in possesso per oltre dieci giorni di tutti
i fascicoli relativi ai processi politici nei quali ero
difensore, è Io stesso vicequestore Flagranza che si è
saputo ha avuto strani e non semp?e legittimi rapporti
con la stessa Moxedano...; i documenti contestatimi...
in codice... sono stati tradotti da1 SID...
Ancora 1o stesso reato di partecipazione abande armate in
Napoli: come si impara a scuola, i1 codice e La Costitu-
zione impongono i1 lispetto del giudice naturale. Ciò si
gmifica che il- legislatore; per impedire una eventuale
costituzione di 'tribunali specialir stabilisce che ltim
putato deve essere giudicato dal Tribunale temitorial-
mente esistente 1ì dove è stato colnmesso il reato. A Na-
po1i, dove dormebbe essere subito tras-ferito iI mio fa-
scicolo, un mese fa ci -Fu r.:in interessante vertice. Parte
ciparono DtAngelo, i1 P"M. Destro, i magistrati napoletl
ni e funzionari del1tSDS. In quelltoccasione, pare che i
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Uagistrati napoletani a cui doveva pervenire ltincarto.
d me relativo non si dichia::assero disposti ad avallare
un ultsr.iore proùnazione delLa mia carcerazione.
Bene, violando il Codice. di procedr.rra penale, 1rart.17
della rlegge Realer e 1!alt,25 delLa Costituzione, iI
sig. D'Angelo ha deciso di tenersi iL mio fascicolo, ri
gettando Lreccezione di inconpetenza te:rritoriale da me
sollevata a pnatica deLla concentlazione dei procedirnen
ti a ca:rico dei compagni vittime deI1a più brutale re-
pressione, è gir.rnto aIla formae e sostanziaLe violazio-
ne de1la nonna fino a sottrarre Ie inchieste ai giudici
naturali (quando sono poco manorrrabi1i). Comrè che lrU-
nita non sraccorge di tutto ciò?
P.S. Caro Mimmo Pinto, ti chiedo di farti caricb di una
campagma per Ia. mia scarcerazione. Di proporre una :riu-
nione de1 gruppo parlamentare di D.P. a1 quale spieghi.
Le cose. Che i1 gruppo a1 suo gran co;ripJ-eto tenga ne1
mio interesse una conferenza starnpa e chieda un incon-
tro a Bonifacio. Che D"P. gi faccia carico di tutte 1e
iniziative necessarie" Ti abbraccio,

Saverio Seneseu

--Dieci giorni più tardi 1a seconda operazione poliziesca"
Veng8 urr"=i4i a Bergamo Vincenzo DELLA VECCHIA, Roberto CER-
LETTI , Fiorinc GHfBESI, Umberto CARRARA e Angelo Ì,IANENII; a
Bolog"ra Paola GRAFFI e Adriano COLOMBQ, a Milano Giovanni CAP
PELLI, Sergio SPAZZALI, Maria Elisa BENATI, Giovaruri MORLACCEI"
Sfuggono allramesto Gianfrance PANCINO, M4rce11o CAPUANO e
Cesare BONAGLIA. Giovaruai CAPPELLI e Sergio SPAZZALI sono due
awocati di sinistra, noti, come Saverio SENESE, a livelio'na-
zionhle e internazionale. Tra lraltro sono i due awocati di-
fènsòri di Cureio e deLla Mantovani che dovranno essere pro-
cessati a Milano a metà giugmo.

11 reato che unisce neLla mente deiCC e de1 giudice De Li
gruo:ri tutti g1i inputati è quello di favoreggiamento" Er bene-
dire due parole sui due protagoni.sti: Luigi De i,igmori è wr mq
gistxato viciho al P.C.I., responsabile di altne àzioni analol
ghe, cgme lrineaFcerazione di r.m ::edattore di r.ma :radio f.ibera,
sotto'Itacsusa di rapina. Senza volqr ascoltare i testirnofii a
discarico, i'l De Ligruori ha rinviato'a giudizio il redattore'.
In iribrrnale è eme:rso, senza ombrà di dubbio che ne1 rnomento in
ctri avaebbe dovuto compie:re 1a rapina, L1 redattore era aLla
sua radld a leggere'i1 notiziario. Er evidentemente stato'assol
to cénifo:mrura-liena. Ma un vantaggio iI De'Liguori ttha otten[
to: iI Sovrrersivo è rinasto per ui-p6t'in gatena . I cc nel,'cal
so in Erestione sono rappreséntati àu,,- pérsonaggio farnoso,
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iL capitano Delfino, di cui spno state spesso sottolineate le
benàeienze per la parte avrta nelle -indagini sp1 !1AR-Funraga!
li; la\pua'parte in que1la inchiesta/consistette neL sottiie-
gi.oco èi scagionare gLi individui c\e potevano portare allri-
deatificazidàe dei legani dei bonbazldieri'neri con iI potepe
dmcristiiuno e con i fascisti' istituLionali. I'Ietr caso di soc
corso nosso, pare invece che si sia ingeg:rato nel cercare di-
coinvolge:re più peisone possibiLi, partendo da un fatto, url
presunto reato conmesso niente meno che un arlno fa. In un an-
aor'con tutta la sua buona volontà, iI capitano Delfino e la
sua squadra dil investigatori e aScoLtatori telefoniii, è riu
scito ad èsibire sol-o vol-antini, pubblicazioni ufficia:.i e Ia
registrazione di tele-donate ne11e quali appariva atmend una
volta lrespressione rsoccorso rossotr" O1tt'e, si intend.e, alla
testjnonianÉa di un povero.squilibrato di nome'Giovanni Pica-
rle11o.

Er gostui Ll pezzo forte della prima accusa degli inquiren
ti;Si tratta di un *detenuto nel1a casa circondariale ai uarrl
tovan coàe 1o definisce'l,ordine di cattura del De Li§uori.
Non tutti g1i Lmputati sono responsabili'clegli stessi reati.
Sottili d.ifferenze distinguono ]-e posizibni dei vari arr:esta-

iè ti: 11 De Ligniori si impegna a descriverle bon Ia tipica pro-
,: sa giudiziaria fitta di arcaismi e di libertà sintattiche vi-

stosè e spuào::ate.,
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fl P.U. ,Iettl gli atti del procedimento penale s.1O16nl
coatro SPÀZZAII Sergio'IENAII Maria ElisarGRÀFFf Paola,
COtrOUtO Atlriana e MORT,ACCIIf GiovannirC.§,PUANO Marcello,
inputatl rli' :
a)eo:,omorcRÀ1tr'ITSPAZ1ALI del reato p" e p. dagli artt.11o/386
C.P.e perchérin concorso tra di loro istigavano PICARIEIT,O
Giovanni ,detenuto nella casa cireondariale d.i Mantovarfrr;ente
tli un permresso ùi gg.5ra non rientrare in carcerere per averlo
aiutato promettenùog1i assistenza ed indicandogli iI modo per
sottrarsl aÌIe ricerehe d.ella Autorità.
Itr Bologna e [ilano 6-8-19?5.
b )eorouBo, cRAFtr'r rSPA zzAr,l,SENATr, 0APUANo iiel reat o p. ep" dagli
artt.110-81 C.P. v.112 n.1rl78 C.P. ,per avere con più azioni
esecutive di un meilesimo disegno criminoso"ecl in concorso tra
di loro e con altre persone non ancora identificateraiutato Gio-
van.tli Picarielloraiopo che questi aveva connes§o iI delitto di
evasione atl eludere Ie investigazioni deII'autorita; iI CoJ.rm-
bo e Ia Graffi ,consiglianclolo cla prima di recarsi a Milano,
perché J.o Spazzali e Ia Sen.ati gli indieassero persone dispo-
ste a aasconderlorpoirri-u-scito vano questo tentativoraccompa*
gnandolo in automobile per Sologna e Castelmaggiore al}a ricer-
ca di un altro nasconiligÌio; e aneora corrispondendogli ,O.0OO
Lire affinché st recasse a Mifano; infine naseondenclclo.nella
propria abitazione in Castelmaggiore flno aI 31-8-1976; Io
Spazzali e Ia Benati ,accogliendolo in Milano (proveniente ùa
3ologna) e procurandogli un nasconitiglio nellrappartamento of-
fertogli da1 Caprano in via Mantova"
In [ilano fino aI 20-8-1976.
c ) SplZZ.alI rBET{Af f , 6RAFI'I, Cotr01630, CAPUANO TMSR1I.CC};1, d.el reato
pr e po tlalLlrart"ZTO C.P. r per aver promossorcostituitororga-
nLzzata e 1o Spazzatri ancÌ:e cli3ettor-u.nt organLzzeziane d.enomina-
ta nsoscorso Rosso Milanese" ,diretta a stabillre violentenente
Ia dlttatura dtel proletariato eal a sevvertire e sopprimere gli
o*dinamenti soeiali ed economici costit,ulti nello Statorpro*
pugtranato Ia }otta arrrata come metod.o unico per Ia risoluzione
dei confLitti socialirsuggerendo modelli di comportamento tipi-
ei di organLz,?.8;zioni cl-andestine e criminali già' operanti da
diverso tempo nel territorio nazionale guali Le Srigate Rosse
e i l{uclei A:smti Proletari;ed in concreto fornendo a pregiu-
dicati ed evasi iI pieno appoggio ilellrassociazionerattivanclo-
si a trovar loro rifugio ed assistenzarmantenentlo gtretti con-
tetti con mepbri influenti delle citate formazior-ri ed inflne,
fornendo ad essi incondizionato e pubblico consenao e plausot
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ed assialua asÉistenza J-ega1-e aIIo scopo di intratciare Iiope-
ra deLla gl.ustizia e d.i difendere non già la Loro innocenza,
E sostetrerè iI loro operato- X ponendo cosl in essere unrat-
tivita fiancheggiatriee ili quelS.e organlzzazioni di sui essi.
rappresentarlo una parte cospieuarassuroendone al_l_t interno rar:,

mol-o altamente qualificato e quindi ,in defi,nitivarparteci-
paado all-e attivita crlminose d.i quelle.
fa fi}anorGennaio 1977.

Poiehé contro i meilesini emergono sufficienti elementi di re-
sponsabilita in relazione al-Ie imputazioni rispettivamente
ascritte ed ia particoLare:
per quanto riguarda }a procurata evasione eil iI favoreggiames-
to personalerei si richiama aIIa testimonianza resa a grresto
giudiee in data 1A-?-1977r dalla quale chiaramente emerge Irat-
tivita erSminosa posta in essere dai prevenuti etl articolata-
si attraverso tutta una serie di interrrenti univoeirche da pri-
Era sono stati tesi a rafforzare ne1 cletenuto iI proposito di
.oon rientra-re in earcere e poi si sono rivolti nel dare allo
stesso aiuto e concreta assistenza d.urante Ia sua latitanza;
offrendo a questrultimo denaroralloggio, e Ia protezione iiel--
Ltorganizzazione "Soccorso Rosso 1Vlilaneset', alla quale tutti
aCeriscono cosi come può iiesumersj- d.al rapporti: 113fi]y'8*12
il' data 8-5-197'1, deL Nucleo fnvestigativo CC. di Milano e
fl. 135/59 in data 7-9-1y16,, ciel Nucleo Investigativo cC" di
lo]-ogna, S.O474 in data 7-4-1977 ,della Questura di Bologna;
Cai numerosi documenti allegati agli atti e provenienti dagli
stessi imputati oreomunquerilal-I' organLzzazione citata deIIA
quale essi fanno parte in piena comunanza di ideerdi lntenti
e di programm.i.

Per guaato riguarda I'imputazione di cui alIrart.2700P. soco
emersi elementi di j.ndubbia coneretezzarsla per quanto attie-
ne allfappartenenza dei prevenuti all'organizzazLone denomi-
n'ata rt Soccorso Rosso Milanese'r ,sia per ciò ehe coneerne Ia
qualificazione d,i questrultima cone sovversivarai sensi d.el-
I'art. citato. fn particol-arertutti i prevenuti fanno pubbll.-
ca professione del-l-a loro attivitarmantenendo stretti contat-
ti fra di 1oro, scrivendo lettere a nome deL rr§occorso Rossort!
facendosircome rrel easo del- Morl,acehi e d.ello Spazza3-iriqtesta-
re una casella postale a proprio nome per Ia rieezione e Io
snistamento di tutta La corrispondenza indirizzata allrassocia-
zione.
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!al.L'esane inoltre tlella clocumentazione allegata agJ.i atti
processuali ecl ia particolare al rapporto deJ. Nucleo fnve-
stigativo 0C. tli trIilano gia citato, si rileva coue Ia cita-
ta organizzazione abbia indubbiamente earattere sovversivo
essenalosi prefissa come scopo ul_timorla lotta amata eontro
I-o Statoral fine tli imporrercon Ia violenzaril proprio cre-
do politico e di sowertirne con eguale metodo Ie strr.rttu-
re e Ie istituzloni della Hepubblica. [soccorso Hosso MiIa-
neser infatti, non è solamente un insieme di persone che
eerehi.ao cli tlare aiuto moralermateriale eil assistenza tecsi-*
ca ai detenuti.rma aI contrarj-o ,eome essi stessi scrivono
(cfr. iI yolume r NON SAS1ANO I,E GAtrERE PEIì TENER§I CtrfUSfr
eclito a cura clel "Soccorso Rosso MilaneseI allegato n.14
del rapporto dei Carabinieri di Milano...), solidarizzÀna
con quel1-a parte di essi che si dice pollti-cizzata ed, in
eoncreto conduee una l-otta clandestina contro 1o Stato
(3.R.-{V..[.P.) . Dal- vohme citàtornonché dagli a}tri docu-
mentl aequlsltiril prograrnma def1rassociazione si d.elinea
chlaramente come un programma di sovversj,one neJla misir-ra
in cui Ia stessa non si pone come strumento per Ia risolu-
zione della problematica carceraria o come strutt:,rra d,i
servizi.o, ma bensì come efficientissimo stru.mo'"to altarren-
te qualificato che si affj.anca allrunisono a tutti coloro
che fanno del1a lotta armata l-runico mezzo per Ia risoiuzio-
ne del conflitti sociali. ,Soccorso Rosso Milanesettrinfatti,
non privilegia nessuna organLzzazione politica ma si clialet-
tLzza con tutti quei rcompagrii" ehe accet'bano questo terre-
no di l-otta.
In conelusionerd.agli elementi di colpevoLezzarin, rel-azione
alle imputazj.oni rubricatersi rilevano da una dupli-ce fon-
te :iI couune programma pubblicanente ccncla:nato e Ia con-
creta attivita di favoreggiamento nei confronti dei latltan-
ti da ritenersi esemplificativa e pratica rlspetto aIIa teo-
TLzzazLoae dei princlpi ,tanto spesso enunciati
viEti gli artt. 251-252-253, N.11254 C.P.P. ;
ON3ilÀ IA CATTURA NT
SPI.ZZAI'T Sergio- IE'I{AII Maria E1isa- GRAFFI Paola - COLOltsO

ldriano- TRIJACCEf Giovanni {APUANO Marcello.
urrJNo-ll liaggio 1y77' r1 s. hocuratore derra Bepubbrica

Dott. luigi De Liguori.
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I1 Pubblico nf,in-istero
letti gli atti del proced.imento penale N.1O1647-A eontro
3ÀPltrI,I,f Giovanni, BONAGIIA Cesare;DEILA YECCHIA Yincenzon
:3'RLE!1 f Roberto, GEf IES I f iorino, CARP.A.RA Umbe rto, FANCINO
iinnf3anss etl altri;imputati di
a)cnplgllr e BoNAGLIA ilel reato p.p" dagl-i artt"11or378 c.P.
p€r ayere iri concorso tr"a di loro aiutato ulr, numero inileter-
ainato d,i detenuti evasi ed, attivamente ricercati dal}rAuto-
rita,rart eluclere Ie investigazi-oni d.ella stessarattivanilosi
ail awertj,re certo PANCINO Gianfrancorche quelli aveva for-
aito di cloeunenti falsircome Ia pol-izia avesse in oceasione
ilellrarresto di PtCARfEllO Giovanni sequestrato u.no dei pre-
Cetti iloeumenti; ed, inoltre per essersi informato presso
questrultimorper poi rj-ferire aI PANCfNO stesso, circa Ia sor
te degli assegni di cui iI PfCARIELTO era stato dotato da par
te di quello;e ponendo così in essere untattività favoreggia-
trice .nei confronti dei singoll interessa.ti e del}' j.ntera or-
ganizzazione che ad essi fa capo.
fn ![ilano,Febbraio 1 977
b ) cAPrtrLlr, BoNAGlrA, CARRARA, GHTBES r, nEltA \rEC CIirA, PANC rNO,
?ERlETffrdel reato p.p. d.ellIart.27A C.P., per aver promos-
sorcostituito ed organizzaio ed iI PANCINO anche cli-retto,
r:.nrorganizzaziane denominata AUTONOMfA OPEF.ÀIA, iliretta a
stabil-ire viol-entemente Ia d.ittatura deJ, proletariato ed iI
sowertimento e la soppressione d.egli ordinamenti sociali e(l
economici costituiti nello Statorpropugnando e teorizzando la
lotta armata ,quale unico sistema idoneo a}la risoluzj-one dei
eonflittj- politici rorgani-zzando a tale scopo putrbliche manife-
stazioni e eortei e compienilo un numero inceterninato di rea-
tirquale iI porto illegale di arrliril favoreggiamentorl"a ri-
cettazioneril falso ed altri.
In ililano.Gennaio 1977.
c )lsT,l.A. wccHrA, cHrBESr, CARRAM, cERlEtf r, PANC rNo, de r reato
po e p. dagli artt.1'lOrB1 epv, 112 n.l r37B C.P.rper avere i.a
corlcorso tra di loro e eon piìr azLoni esecutive di un med.e-
sino disegno criminoso'aiutato Giovanni PICARfEllOrclopo che
questi aveva ssnm€sso iI delitto d,i evasionerad eluciere Le

investigazioni dellrAutorita;nascondend.olo in casa del GEf-
IESI prima e del CARRARA iloporprovved.enalo aI suo sostentauen-
to ett aIle sue necessitarfornenctogli clanaro e documenti falsi
G promettendogti inoltre di organizzare un suo eventuale €3-
patrio clandestino in Germania.
In [i]ano.Gennaio 1fll7.
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d)mIIA VTCCIITATGHTBESTTPANCTNOTCARRARA, del reato di p. e
p. clallrart. 11011'12 n.1, 648 C"P., perché ln concorso tra
dl loro e con altre persoflerallo stato non ancora identifica-
te ed aL fine di procurare un profitto a PICARIELLO Glovanli,
rl,cevevano la carta dtldentita n.23395121rprovento di un f,ur-
to perpetrato aL Couune d.i Portici iL r'l lllaggio 1975rpur ea-
Àoscenalone 1r ill-ecita proveni enza.
fn [i]ano.Gennaio 1977.
ffirrp NCINo'CARRAFA, der reato p. e po
claL1fart.llO, 112 n.11477r4BZ C.Bolperché in corLcorso tra
tli Loro e con altre personerallo stato non ancora iclentifi-
catereontraffacevano l-a earta drldentità di cui a1 eapo pre-
ceclente qenpl-etanalola eon Ia foto del fIilARIELlO Giovanri e
con false generalita.
In Bergarno,Diceirbgg_l_!!6 .
ffio p. e p. dagl-i artt"81 c. P, ;1or12,
14 legge 14-10-1974rper avere illegrulrnente detenuto e porta-
to fuori dalla propria abitazione una pistola tipo P.38 cal.
7,65.
fn f,ilano.Gen-naio 1 977.
g) uÉ"LlÀ trrEcCHrArcEfIESf rPANCrtic, del reato p. e p. ilal}'art.
1101648 CoP. 

'p€rché 
in concorso tra di loro ecl aIIo scopo di

trarrre profittoraequistavano o comunque ri-cevevano nttmer'osi
assegni di conto correrrte pur conoseendone Itilleeita prove-
nienza.
In fiilano.Iicenbre ]976.
Poiché contro i prevenuti. ener"gono sufficienti elementi di
responsabillta in merito alle imputazi-oni loro ascritte ed
in particolare:per quarito attiene aI capo arlrepisodio del
favoreggiauento è ampiamente provato dalla testimonianza
raccolta in atti in data 2B-4't77 e delÌa quale non si può
assolutanente dubitare attesa I-a spontaneità della fonte e
gli obbiettivi riscontrj- con i quali è stata vagliata (ear-
ta dtfdentita e gli assegni).
Per quanto riguarda iI capo b e limitatamente aIla posizlone
tlellrimtrrutato CAPIEltrf, si rileva eome Irepisodio dl favoreg-
gianento allo stesso ascrittorsi i4serlsca in un contesto del
tutto particolareriS. eui costante punto di rlferinento è Ia
persona del PANCINO Gj.anfrancoreonsiderata in questo processo
promotrice ecl organLzzatrLee del novlmento di AUIQNOMIA QPEHA-
Il che ba gia ùato ampie prove dei suoi seopi teotLzzando Ia
lotta aruata e criminalLzzand,o in concreto Io scontro politl-
Go con Ia conpissione dl un numero indeterrninato di reati (cfr.
all. n.32 aI rapporto deLl'B-5-1 !'/f deII'ama dei Carabinieri
dl, Illano).
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fI CAPPEIIi si lnserisce appunto in questa oreanLzzazLafte
con eompiti eertamente diversi ma non per questo mero irB-
portantirassumenclo la difesa legale d,el detenuti politicLzza-
ti ed in realta affiancandone lrattivlta, (cfr. aII. 8.21 e
3O clel ilusleo fnvestigativo di Milano)1 e così coneorrendo
ai seÀs.i cleLLe rrorme penali su} concorso d.i persone nel rea-
toralla realizzazLone ilei fj-ni dell-rassociazione stessa cli
cui pertanto è correttamente egli ne deve essere chiamato
corDpartecipeo
Per quanto attlene ai reati cll cui ai capi C-n-E-F-G-rIa pro-
ta emerge chiara ed, inequivoca clalle dichiarazioni testimo-
niali rese in data 9-3-1977t 31-3-'1977, 2B-4-|9TTrdichiarazio-
ai estremamente precise e dotate di riscontri concre'bi ed
obbiettivi ineontrovertibili e per i quali devesj. necessaria-
mente ritenere La stessa del-I"a massima affidabilità"
Per ltlmputazione cli associazione sovversiva di cui aI eapo
b elevata a carieo di tutti gli altri imputatirla prova è
desunibile ila una duplice fpnte ed in particolare:tutti i
prevenuti fanno parte iIeI movimento cli AUTONOMfA OPERAIA,
cosl come si rileva dafte testimonianze citate e come si è
accertato;i prevenutirinoltre mantengono fra di l-oro ed a
fiÀi associativi, stretti eollegamenti e contatti;si aalope-
rano tutti inslemercliviclendosi i compitirnel- favorire Ia lati-
tanza di detenutirneS-Itinserirli nella loro organizzazione
o ne1- dj-rottarli in assoeiazi.oni- clandestine quali B.R. e
f.A.P. (cfr. aLI.N.32 aI rapporto alellrArrra dei Carabinieri
di MiLano). Iutto ciò da solo sarebbe già sufficiente a far
rltenere sowersiva Ia prealetta AUIONOMfA OPERAfArma si ag-
gl-unge eome questa ha clato in concreto ampia prova dei suoi
scopi che sono Ia fotta armata contro 1o Stato ed iI sovver-
timento tlelle sue j.stituzLanLrcosi eome essi stessi- sosten-
gono pubblLcLzzand.o Ie loro imprese criminoserrivendieanclone
apertamente I-a paternita e sfidando ta Repubblica sul terre-
no dello scontro armato e d.ella rivolta.
Yisti g1i artt. 2511252r?531 r1.1r 254 C.P.P"
ORDII(A trlt CATIURA DI c

CÀPPEIII Giovanni- SONAGLIA Cesare- nl"tlA IECCHIA Yincenzo-
CSRLETIf Roberto- GEf BIS I Fiorino4ARRARA Umbe rto-PANCfNO
Gianfranco.
![iIanor11 flaggio 1977. rr s. hocuratore delra R-eprbblica

Dott;. luigi De liguori
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Gli ordini di cattura si possono chiaranente divide:ne in
entranbi i casi in due pa:rti distinte: la prfuna p'arte contie-
rie Ia contèstazione di trn presr&to.reaÈo ai farroreggianento
nelle forme diffe:penti in cui si articola, secondo la legge,
il diffeente comportanento umano. La seaonda parte contiene
Ir accusa dl. associazione sorrversiva.'' Et evidente che alle autorita giudiziarie e di polizia
non interessa tatrto colpine un rgato come quello di -Favoneggia-
mento (aIt:rimenti av:rebbe:ro provveduto a colpire al"cuni degli
inputati mesi fa quando giunsero a conoscenza de1 reato cetnmes
so), quanto coinrrolgere attraverso i1 presunto r*àto di farro-
reggianento, gli imputati tutti in una accusa ben più completa
e grave per Lq quale g1i inquirenti non dispongono di alcuna
Provao Si tratta di una manovra che ne maschera unfaltra: col-
pire dei militanti comunisti per }a loro attività politica,
duesto è iÌ vero scopo dellraccusa: incriminare e far condann4
re $e:r il reato di associazione sowersiva ogmi attività pofil
tica che si inte:ressi e critichi gli istituti repressivi de1lo
Stato rrdsperaticor (ed è iI caso deL soccorso rosso), a si og
Ponga a1la politica de1 compronesso (ed è il caso dell.autono-
nia operaia).

Anche in questo caso Ie reazioni dellropinione pubblica e
de1la stanpa non sono particolarmente vivaci. O meglio, Lura

Parte de1la stampa, que11a conservatrice, plaude a1la brillan-
te operazione. A sinist:ra lteeo è molto limitata. I carabinie-
ri anevano visto giusto. ta nuova sinistra, a parte quaJ-che ec
cezione rappresentata da lotta Cel!Èua., ha tirnore di protesta
re, non 1mole essere coinffitre stigmatizzatà r*a sf
mile operazione sigmifichi in quaLéhe modo_ esser scarnbiati per
colPlici degfi imputati.

Er vero, si organizzano convegni contro 1a repressionerla
snoLta autoritaria, ma molto lentarnente, in mezzo a molte in-
certezze, p:nofonde divisioni ideoLogiche. Tuttavia questi con-
vegni ci sono, anche se lteco dei loro dibattiti non gir:nge si
no aI movi.mento, lesta per ora un intrattenirnento per iniziati.
Le sole prese di posizioni pubbliche vengono da Hagistratura
Denocratica-Sezione di Milano e da 1OO anrocati de1 fo:ro di l{i
lano. Qualche giorno più tardi arrivano anche l-e p"oteste di
Jean PauI Sart:re, di giuristi e arrrrocati tedeschi.
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:IUUNICAT0 DI MAGISTRATIJBA DEMOCRATICI - Se_zioge dl Milano -
regrl ortlini di cattura em.essl a ca:eico dei due awocati milane=
Bt ieri arrestati sono anche indicati, come elementi dl accusa,
1'eepressione d,i ld.eologie politlche e, per Irsvrr. Cappe1ti,
-'agsunzione deIlail d.ifesa legale dei detenuti politicizzatL{ e,
:er Lraw. SpazzaJ-i, lraver fornito ,assiaiua assistenza lega1-e
aiio scopo drintralciare ltopera della giustiziatt,
l:a eleile posiaione appare gravemente lesiva dei dirittl di di=
i:sa degli imputatl e dell-a necessaria libertà deIl'esercizio
:ella professlone foiense, d.iritti e l-ibertà che soli possono con=
Benti-re u-n equo processo e rrn f ondato accertanento clerre respon=
aecllltà penal-i d.i quaisiasi imputato.
r:putazioni cosiffatte si r'isolvono in rrna intlmidazione nei con='
i:crti di tutti quegii avvocati che, iloverosamente, non ri_fiuta=
:c 1a difesa nei processi poli'bici', il cui imparziille svolgi_men=
i: appare plù che mai necessal"i.o nel-Ia presente situaàione"
5:- si può dtaj-trorrtle non sottoli.neare Ia preoccupazione che Ia
ls:lfestazione dl una C.eterminata ideologia pol.itica possa esse=
re, 4,1 per sb, consid.erata come prova d.i concorso nei reati com=

=cssi da quanti al-tri conclivldano l-a medesima ideologia.
f- presenza di questi fatti Magistratura Democratiea deve rile=
;a:e che prassi del genere hanno già condotto nelfa Germania Ie=
fe:aIe aii una grave restrizione del-Ie libertà poJ-itiche, non cer=
t: Iisitata ai soli gruppi r'so..rversivirrma estesa a ùutto iI tlis=
se..so politico.
I:-lano, 1l maggio 1977

l:uuNrcAT_o mclr AwocAlr pr MrtANo

?.'EE era facile prevedere, lrarresto d.elltavv. Saverio Senese
r lapoll non è stato un episoaLio isolato: a pochi giorni d.i di=
a:aDzs sono' stati arrestati a Milano altri clue avvocati, Giovan=
-: Cappelli e Sergio SpazzaLL. Cappel-li e Spazzali sono accusati
l: favoreggianento e associazLone con i loro difesi e di concorso
:el reati a queJ-Ii attrlbulti.
le accuge sono inconsistentl, e si basano esclusivamente, secon=
lo una regla onrai ben.nota, sul-Ie caLunnie d,i un personaggio
ieJ. hrtto lnattendibile e facilmente rlcattabile.
Srppelll e $pazzaLi.sono stati in real-ta colpitl in quanto av=
qocatl lnpegnati a garantire a tutti i nilitanti della sinistra
!,-lputatl dl reati poJ-itici una dlfesa seria, coerente ed effet=
tlve e non iuranente fomal-e, succube de1Lraccusa e d.elle esigen=
s. al.gll apparatl repressivl del-Lo Stato.
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tra criminafj-zzazione d.ei difensorl degri imputati poritici è
tecnica già Èen coll-audata in Ameriea Lati[a e d.i recente in
Germanla per reprimere ed isolare ogni forma dl dissenso nei
confronti del regime. Essa si inserisce in ftal-ia in una più
vasta operazione cli repressione attualmente in corso nel con=
fronti di esponenti del mondo del-Ia cultur,a., di riviste, Case
Editrici, ra,dio libere appartenenti allt area deI d,issenso di
sinistra.
Er preoccupante che tale operazione non solo non susciti alcu=
na opposizione poJ-itica a }ivello istituzionale, ma veda in pri=
&a l-inea magistrati notoriamente vj-cini alla sinistra storica.
fn questa grave situazione, è necessa::jo riaffermare ehe ogni
sorta di l-i-mitazione de1le garanzie e de1 dirjtto cli difesa,
costituzionalmer:te garantiti a tutii 1 cittadini, e ognl inti=
midazione sui difensori costituiscono una ]esiorre irreparablle
per ogni sistema garantistico e per ogni stato dernoeratlco"
(Seguono 100 firme di avvocati milanesi)

COMUNICATO DI JEAN-PAUL SARTRE
fJ- governo italj-ano ha deciso di associare ad atti criminosl
Le azi_onl_ fino a questo momento legali dei sindacati e delle
Basse popoJ-arl. E giur:ge al colmo di rifiutare ogni diritto
al-l-a difesa per gli attuali accusati, tt'e avvocati del soceor=
so rosso: Serglo Spazzal-i, Nanni Cappelli e Senese, sono stati
arrestati. Ancora, il governo ha organizzato e messo in atto
azioni provocatorie pur di motivare pretestuosamente lrarresto
degl-i avvocati sudd.etti e d i .altri mlf itanti, iI tutto senza
fondatl capi dtaccusa.
tro scopo di detta operazione è quello d'arrivare a scindere Ia
iltera sinistra in una |tsinistra uff j-cialer', accettata daI go=
verno, contrapposta ad. unraltra rrsinistra criminalert, da perse=
guire" Questo metodo di a3-Iargare Ia "condizione di incrimina=
to" fino a coinvolgere l-a stessa difesa, che solo ora comincia
aal essere applicato in ltalia, è da diversi anni prassi norma=
Lizzata in Germania" (wtetoao applicato per iI processo Baad.er-
Meinhof).
laIe prassi è stata applicata con maggior pud.ore perfino nel
perlodo fasclsta, tlove si baclava almeno nella forma ad accet=
tare una parvenza di diritto alla d,ifesa per g1i accusati di
sovversione. lo scopo evidente di questa azione è quello cli ter=
rorizzare i mllitanti dell-a sinlstra e lropinione pubblica.
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trol tuttl ci auguriano iI conpleto falllmento dl guesto terro=
rlenÈo tll stato. ltn de questo momento poniamo tutto iI nostro
l-apegnò per aiutare gi-l ltallani a,l.dÉ.treLdersi ed anche a con=
trattaccare. f democristlani sl sono sostituiti ai fascistl per
i-opedire aLla d.emocrazia di vincere in ftal- ia.
!'attuale reazione della borghesia è quella che sempre ha avuto
I--o tempo di erlsi: cloè l-a soluzione di ricorrere immanqabil-mentr
af ricatto ver'sro Ie masse operaie ereando nel-Iropiaione pubbl-ica
'r.na sorta eli psieosi da trguerra civilen. Su questi fatti, tuttl
i clemocratiei, guale sia La loro origine, devono essere sempre
eoecienti per definire la loro l-otta.

?ouuuIqArq DEGII ArvoqÀTr E GruRrsTr TETESC-].II
kotestlano contro Irarresto degll. avvocati
1. Giovanni Cappelli, Milano
?. Saveric Senese, Napoli
l. Sergio §pazral5-, Milano

Essi sono s'bati amestai nel maggio 1 977 con Ir accusa di ave=
re appoggiato unan handa armatatt o Itorganizzaziane sowersj-va".
Lraw. §enese era ulro d.ei. difensor:i aiei NAP (Nuclei Armati Pro=
:etari). Cfi awocati Cappel}i e SpazzaLL hanno difeso degJ-i
appartenenti alle Bri$ate Rosse.

Motlvo d.el loro aresto è I'insinuazione che essi, eol pren=
oere.l-a difesa cli meobri di gruppi armati, abblzuro mostrato di
condividere 1r ideolpgla e i fini politicl di tal1 gmppi. !a
Pcocura utLLizza tale insinuazione come base per sospettàre che
i dif,ensori appogglno anche in modo illegale iI gruppo di cui'
aifendono l membrl imprigionati (nel caso del-l-'aw. Senese è

sufflciente una indicazione nel-Ia l-ettera di una t,erza persona).

!e autorita ital-iane utLLLzzano Io stesso proceclimento con
cral da guaJ-che tempo nell-a Repubbllca Federale Ieclesca i difen=
Borl vengono persegulti penalnente nei processi po3-itlci"

EIi arresti dei co)-Ieghi CappelJ-i, Senese, Spazzal-i sono un
ettaceo al-Ia libera awocatura, specialnente al- diritto deLl-a
dtfesa nei processi poliflci.

Blchledlamo Ia revoca del mandati tli cattura e Ir iumed'iata
acarcerazlone degli anrocati Cappelli, Senese, SpazzaLi.
(Seguono Ie fime tli 58 avvocati e giuristi tedeschi)
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L I ITER GIUDIZIARIO

:ltLla brillante operazione ci si aspetta che segnrano nuovi
e chiarificanti fatti o nuove e chiarificanti dichiarazioni dei
giudici. Tutti attendono almeno di sapere di cosa g1i imputati
siano colpevoli. Qualcosa, insonm6, che giustifichi 1a truce
messain scena degli amesti così ampiamente pubblicizzatj- .

La Magistratura, ne11a persona del De Liguori, rilascia
interviste de1 tipo: 1i abbiarno in pugno, g1i elementi di pro-
va sono inconfutabili. In realtà non accade nu1Ia. E in segnri-
to 10 si è capito: non poteva accadere nu11a. Sono stati emes-
si ed eseguiti ordini di cattura aI solo scopo di mettere in
galera dei personaggi sco;nodi? Eppure si tratta di persone,che
pur se presentate da11a tel-evisione e da11a stampa come perico
losi sovuersivi, sino a1Ira1ba de1 12 maggio 3vsr73rlo svolto vi
ta regolare, pacifica e pubblica. Tuttavia, improwisamente,
senza ragione, sono arrestati e messi in galera in completo i-
solamento. Porse che a quasi un anno da1 presunto reato Possono'
ancora inquinare 1e prove? Gl-i a-rvocati degli imputati solleci-
tano 1a irnmediata sbarcerazione o la libertà prorrvisoria. Ma

ltautorità giudiziaria Lace.
Parecchi giorni più tardi, dopo aver interrogato due degti

1'l arrestati, i1 Pubbfico mirtistero, De Liguori, cede te armi e
passa 1a mano a1 Giudice Istruttore, Giovanni Rampini. E di nuo
vo, su tutta la faccenda, cala il silenzio. Di fronte a1le pro-
teste degli awocati, 11 giudice Rampini risponde di aver molto
da fare e che non pr"rò, p€r or4, interessarsi del caso. Intanto,
i difensori scoprono u-n -€atto interessante: i1 volume "Non ba-
stano le_g4leìre jl tenerci chiusi" pubblicato a cura del Soccor-
so Rosso Milanese, da1la Contemporanea Edizioni, pilastro del-
lraccusa contro i militanti accusati di appartenere aI Soccorso
Rosso Milanese, era stato già deni.mciato alla Magistratura ne1
Gennaio de1 1977. Ma, contr.o 1e asPettative dellroscuro denun-
ciante in divisa, 1a stessa Procura de11a Repubblica' con atto
no 368/77 c, in data 25.1.77, t'ritenuto che riel fatto non si'

stremi di tratt si di document
e denunce su 1a cui azione costi

sce esercizio de1 dir tto di cronaca e di 1 | istitu
zione carceraria, visto :--tart.74 C.P"P., chiede che i1 sig.Giu-

(

I

:

l

I

-

dice Istruttore in sede di non doversi
vere 1r lerl .

EE-cilAlIEe Istruttore, iI 23.2,77, con atto YLo 448/77c,
itAtti relativi a1la pubblicazione de1 libro rNon bastano Ie ga-
Iere per tenerci chiusertr, letti g1i atti, vista la richiesta
deL P.u. di non doversi promuovere lrazione penale; ritenuto
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è Ia :r.ichlesta stegsa derre essere accolta, essendo confor.ne
rt'le :lisuÌtanze deg,li Atti, rdecreta di non doversi piroruorrc;
re ltazione penale e ordina la trasmissione degli atti alllar
e.hivioi. ,qualcosa, eyidentemente, neIla costruzione del castello
di accuse oontro iI soccorso rosso nilanese non aveva firnzio-
Eato. quella archiviazione aveva dinostrato che i tenpi non g
raao ancora maturi, che era necessario scegliere con naggiore
osu:.atezza anche gIi uoninl (in questo caso i giudici) pernez
ro dei quali condume lrattacco. 11 generale Carlo ALbertottl-
Ia Chiesa non era ancora stato incaricato deIla sorveglianza e
stema aIle car"ceri. Questa rrolta, però, le scelte sono state
operate eon intelligenza: tutta una serie di avveninenti poli-
tici hanno reso possibile lrinstaurazione, a liveIlo nazionale,
nellropinione pubblica, attra'yerso la stanpa, di un clina di
ternore, di, caècia a1le streghe.

Solo con questo cliràa e con gli uomini giusti si può pro-
cedere a rma operazione che solo sei rnesi p:lina sarebbe stata
iapensabile. Nessì.m giudice arEebbe posto Ia sua firma sotto
ordini di cattura cosl n/nifestamente privi di qualsiasi con-
sistenza giuridica.

A questo proposito riproduciamo una intervista rilascia-
ta dai difensori ai primi di giugmo.

Intervista deoli awocati difensori
D.- Fin daUe prùne notizie è apparso Chiaro che gIi ors
dini di cattura e le inputazioni a carico dei crmpagmi
awocati Sergio SPAZZALI e Giovanni CAPPELLI, nonchè de
g1i altri arsrestati costituivano lrennesian prorpcazid
ne aei confronti dell rintqro novinento non :r.euisioaista
e ron soltanto aei comfronti di singori corpagmi noti
per iI 1oùo inpegmo politico. IJrarresto dei coarpagni av-
vocati, la particolare, costituisce, se@ndo voi, un at-

' tacco aI dirltto di difesa polltica?
l.- fl castello deX.le acsuse fomulate da1 magisttrato De lrL-
guml ael eonfrontl «lei conpagmi si è presentato laratedlatùeq
[e re rua inostnrostta gturidicax. gasti dire che glL eIe--
stl dl prova per ltincrin{lnazl.one di nfarrc:reggianenton solto
costltultl dalla ntestluoniarrzair p* altro inconsisteute e
cutraddltorla, dellrornai noto Pica:r.ieLlo (il Ptsetta tli tnt
ao) e cbe nè aegIl. o:dini di cattura, nè negli interrogatorf
11 ragrtstrato è rluscl.to a delinea:ne alcunchè di crininoso ne1
GCITGtGDtO degll arrestatirdi nininanente consl.stelrte nelle
prelese'assoclazioni. sou/ersi\re.
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- Sarebbe, però, errato attribuire questa mostruosita a1la
apparente incompetenza tecnica e ignoranza politica di un ma-
gistrato, o dei carabinieri estensori dei rapporti agJ-i atti
(if Uen noto naggiore Delfino).

- La rrmbstruosita giuridicart sottintende, in realta, un di
segmo politico -riferibile alltattuale gover:lo del1a borghe-
sia- di attacco e distruzione graduale di tutti gli organismi
e otganizzazioni che lottano contro il consoLidamento de1la
nuova forma del1a dittatura di classe: i1 regime D.C.-P.C.I.

- Attacco graduale, sia detto, che inizia dalle strutture di
difesa (di organismi di soccorso rosso-i g1i avuocati che da ug
ni si son-o distinti ne11e difese politiche dei compagmi); daI-
Ie strutture di controin-formazione (1e radio libere) e di pro-
duzione e diffu,si.one teorica (91i isti.tutirmiversitari Itrossirr,
le case editrici ecc.), ma che ha come obbiettivo immediato -
ur.a volta elininato questo !tcordone sanitario"- Ie organ:-zza-
zioni politiche e g1i organismi dj- fabbrica, di quartiere, di
scuola che si muovono e continqeranno a nuoversi in modo anta
gonista al regime.

- Sotto questo aspetto, liaryesto <i: Sergio Spazzali- e Gio
vanni Cappelli sigrrificano ben altro che urr attacco a1 dirit-
to di difesa politica dei cornpagni e proprio perchè sono espres
sioni di questo disegno politico organico, Ia rtmostruosità giu
ridica" contin.ua -nonostante sia riconosciuta ormai come tale-
a produre i suoi effetti. Si pensi che, a 15 giorni dagli ar-
resti, i compagmi rimangono in carcere; g1i amestati (tranne
Spazzali e Cappelli) non sono stati ancora interrogati e ri-
mangono quindi t'in isolamentort; 1e pur giuridicamente fonda-
tisslne istanze di scarcerazione presentate dagli imputati con
tinuano 6d essere i-gnorate; i1 nuovo magistrato, i1- Giudice I-
struttore Ranpini dichiara... di essere troppo occupato per e-
saminare subito g1i atti".

La cosiddetta stanpa indipendente, autentica reggicoda.del
:regirne- dopo essere stata quanto rnai ambigua nella prospetta-
zione iniziale dei fatti ed estremarnente compiacente ne1la va-
Lutazione de1 comportamento degli:- organi de1 regine, ha scel-
to la strada dellrindiffez'enza e deL silenzio.

D.- Lo Stato di classe ha sempre tentato di 'rcrimind-izza-
re e isolare Ie avanguardie, il- movimento, attaccandone
gl-i spazi di liberta e g1i strumenti di difesa .
Gli ultimi episodi di Spazzali, Cappell-i e di Saverio Se-
nese manifestEuro, secondo voi, caratteri nuovi?

R;- GIi amesti dei compagnni arnrocati a Milano, di Saverio Se-
nese a Napoli, ltincrirninazione di Enzo Lo Giudice, al Pari
delLe inaudite carcerazioni preventive e incriminazioni di de-
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clae dl cmpagmt a Botrogma' a Padova e in altre citta italiane
prese[tano.sestzraltro dei caratteri nnovi e nanifestano un sal
to di qualita neLlà repressione; sotto il profilo del soggetto
politico cbe }a gestisce e sotto iI profilo degli atrumenti a-
dottati.

- Ìlon si tratta più di iniziative rife:r'ibili alLrala reazig
aaria della borghes*a e al suo aPParato tradizionaLe dipotere,
co@ per il caso \Ialpreda, bensl di potere della borghesia e
rredono cone protagonista attivo il P.C.I. Non è casuale che i
loagistrati che hanno firneto gi.i ordi.ni di cattura a l'lilano, a
Bolognaa e a Rona, in perf,etta concordanza di intenti con i ca-
rabinieri, appartengano tutti a l{agistratura Democratica e sia
ao vieini af:.é posiziorei del" P"C.I. '

- I ttagistrati pieisti, d'altronde, al congresso di Rimini.
e negl"i intenrventi suecessivi hanno rcriticatorr Ia concezione
g:irantistiea e liberal-democratiea deLla firnzione giudiziaria,
sostenuta dai loro eeltrleghièf1a rrsinistrarr, privilegiato lre-.
sigenza prioritaria, per iL magistrato, di riÉeri:si a1 Ùquadro
politico-istituzionaLere e aIla''rlegge'.

Poic?l,è t1 quadro politico-istituzionale e la rtegg€r', oggi,,
sono prodotti dal" nuovo assetto di potere e daL governo (Ia pry
duzione Xegii*ativa awiene a colpi di decreto-legge che iI Par-
lanentobati.§ic#puramente e semplicenente) ò evidente che ciò
che i picisti intendono in realta è La subordinazione della
fr:nzione giudiziaria alle direttive de:.I. resecutivo.

- 'Per quanto.rigruarda gli strumenti nuovi nani§estati dal-
1a rpepressione negli ulti.ni episodi, si può -dire che iI carat-
t€re saliente non è tanto raPPresentato datla provocazione (fa
c.ostruzione di rmrassurda ipotesi di I'farro:neggiamentort nedian-
te iL Pisetta di turrno)r guErnto Ia riscope::ta dellrincrinina-
zione per manifestaziolre di pensioro, di teoria.

Per esemrpio, secondo i). l{agisunato De Ligruori il Soccorso
Bosso ililanese sarebbe associazione sovversiva (cioè organizza
zione diretta a stabiline vioLentemente la dittatìra di una'
classe sociale sulle altre, o'vvero a sopprime:re violentemente
rua classe sociale o, comunque, a sowentire violsrtenente g1i
mdiamenti economici o sociali costituiti ne1lo §tato - alt.z7o
C.P;) rlon perp quello che i PresrÀnti membri di questa o::ganizza-
zl.oae armebbero nfattotr, ma Per g1i scnitti (cioè la teorialche
11 nagistrato att"ibuisce a}ltorganiazazione'' Evidentemente i:. picista De Ligruori non ha letto Lo §tatu-
to del P.C.I. BeL quale è aneora, fozmalmente, contenuta lrinÙi
cazioae relativa allrinstau:naàione deu.a dittatuJra del Proleta-
rlato.

Siuo aI punto in cui i corurristi sono incarcqrati non pen
qu€Uo cbe filtao, na Per gueUo che sono.
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D.- In passato, 1a mobilitazione di massa, 1e campag'ne
contro J-e stragi e 1è provocazioni di stato, condotte
da11e avanguardie rivoluzionarie hanno sconfitto i pi-a
ni repressivi del nemico di classe.
Pensate che la scarcerazione dei compagni dipenda,anche

' questa volta, da questa capacità di mobilitazione2
R.- Questa voIta, come non mai. Ma non sarà sufficiente una
carnpagrna t'irurocentistatr. Certo, i compagni sono innocentirma
questq al potere non interessa, tanto che non si è neppure
preocctrpato di costruire accuse decenti su1 piano giuridico.
Questi'compegni, per i1 potere, sono "politicamente colPevo-
1iil.

La nobilitazione non potrà che consistere inua attacco
politico a1la natura squisitamente politica degli arresti e
de11e accuse" i

La questione .fondamentale del1a battaglia/da .tare, è
que11a di individuare e di chiarire la funzione del1o Stato,
e 1a sua natura di classe che non è'cambiata: i mutarnenti i
stituzionali in atto, che si traducono in una progressiva di
struzione degli spazi democratici di agi-bilità politica, evi
dentenente per tutte que11e forze che possono rappresentare
opposizione antagonista a1la dittatura dell-a borghesia; 1a
pratica libertj.cida degli organi del1a repressione anticipa
trice di nuovi mutamenti istituzionali.

La guestione fondamentale, è inoltre, que1Ia di smasche
rare la vera funzione e iI ruolo dei revisionisti, soggetti
tra i più attivi deLle modifiche e de11a pratica suddetta, e
quello che più conta, portatori di disorientamento allrinter
no delIa classe operaia, il- vero e ultirno soggetto Passivo
delLe misure e delLe pratiche liberticide.

I
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LIISTANZA DI SCARCERAZIONE

Et particolarmente interessante per conoscere i meccanismi
'giuridicir''usati per incarcerare i compagni accusati di appar-
tellere al soccorso rosso ed essere perciò dei pericolosj- sorrver

"ivi, esaminare gIi argomenti dellristanza di scarcerazlone prE
sentata dai difenscri di Sergio SPAZZALT e quelli de11a rispo-
sta de1 giudice RAMPINI.

I <lif ensori f anna subito notare che 1a cattura de11!awoca
:o Sergio SPAZZALI e Cegli altri

"ha suscitato emozione e clamore. La campagna che 1a stam-
pa conservatrice vi ha imbastito è bene esemplificata da1
titolo di prima pagina a caratteri di scatola de1 tCorrie-
re dr-[nfo::mazj-onet del 12 Maggio 1977 (fBande armate ed e-
vasioni - A.ryocati milanese arrestati-, ecct). La stampa ha
anche rj-ferito dj. dichiarazioni ai giornalisti del Sostitu
to Procuratore dctt. De Liguori, secondo Ie quali l-e accul
se e i prowedi:nen'Li resti:ittivi sarebbero sorretti da da-
ti di fatto inoppugnabili e prove accuratanente raccolte
da1 magistrato in vari mesi dl intensa attività istrutto-
riatt.
Dopo aver: notato che nell t interrogatorio di Spazzali non è

:i:erso a suo carico alcun indizio di colpevol-ezza e dopo aver
:cr::estato puntuafmente 91i addebiti rigu.ardo allraccusa di fa-
-"-creggiamento, cosÌ continuano i di-fensori:

"Ciò posto, si deve comunque aggiu-ngere che 1e dichiara-
zioni- dj- Giovanni Picariel:-o (ir qua1e, secondo ltimposta
zj-one delltaccusa deve essere considerato correo e non te
stirnone) hanno valore probatorio nu11o: esse provengono
infatti da soggetto totalmente inattendibile, squilibrato,
calunniatore. La personalità e i precedenti giudiziari e
carcerari di Giovanni- Picarlello non potevano essere igno-
ti alltinquirente e sarebbero stati comunque facilissini
da accertare. tr

Ma chi è questo Picariello e che ftmzione ha in tutta que-
s:a iaccenda? 11 Giovanni Picariello è u.ri detenuto comune che
la :entato in carcere di acquistare un minimo di coscienza de1-
-a sua situazione di proletario emarginato. Ne1 1976 riesce ad
§::erlere un primo Perrnesso, in base a1la nuova legge carceraria.
Alla fine de1 permesso rientra regolarmente. Usufruisce così,per
:a sua buona cond.otta, di un secondo Permesso ne1 mese di agosto
rgry7 (dr.rante i1 quale si sarebbe consumato il reato di favoreg-
lÉaeato). Durante questo permesso, i1 Picariello si sarebbe re-
rato a ltilano e a Bologna, presso Paola GRAFFI e Adriano COLOMBO.

nu. essendo rientrato aIla data fissata, è da considerarsi un

t
I
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evaso. Recatosi dai due bolognesi, Ii minacci] 
" 

,*o almata,
sfonda Ia porta di casa loro, Ii deruba del denaro che hanno
i.n casa. fn segruito a questo episodio, grravato da nuove pesag
ti accrrse,'che vanno ben oltre lrevasione, viene catt_lEato dai
carabinieri e ripontato in carcere. Ciononostante, fI Picariel
1o ottiene un terzo permesso in occasione delle feste di Nata-
Ie, nel corso del quaLe si :reca a Bergano. A questo punto non
può non sorgere iI sospetto che questi frequenti perrnessi ab-
biano uno scopo ben diverso da quello di concedere un pot di
liberta ogni tanto a un povero carcerato, e si può essere qua
si sicuri che il Pica:rie1lo sia stato in qualche modo usato
da chi aveva interesse a precostituire rrprove( contro alcwri
cotnpagmi pa:lticoJ.armente sgraditi. (ronostante che avessero
denunciato iL Picariello, i due compagni bologmesi saranno u-
grualnente fatti amestare dal. De tiguori).

rrDi fronte aIle affermazioni di un simile personaggiol
-fanno notare i difensori- lrsi sarebbe dornrto ricercare
con particolare e rigoroso scrupolo elementi obbiettivi
e inequivoci di riscontro: ciò non è stato fatto e ltac-
cusa ?esta appoggiata sultrunico, fragiLissimo tpilastrot
delle calunnie di Picariello.rr
Gi avvocati passano poi all-a contestazione delte accuse

di organizzazione e partecipazione ad associazione sowersiva,
che secondo i1 giudice sarebbero sorrette da due docunenti.Uno
è uno ssritto di Luigi Zu-ffada (irnputato di appartenenza alLe
Brigate Rosse), in cui semplicemente si fanno i nomi di tne ag
\rocati che, forse, sarebbero stati disponibili ad assumere Ia
difesa di inputati appartenenti aIle B.R. Nu1la di più. Lral-
tr0o documento è un dattiloscritto attribuito al rrSoccorso Ros-
so Milanese:r, in c.ui si propone una discussione sulle l-inee
dellrattivita di soccorso rosso (genericanente intesa) con Irin
dicazione in calce di indirizzare eventuali risposte ad una ca-
sella postale intestata allfavvocato Sergio Spazzali.

Iton crè stato alcun accertamento sullrautenticita di questo
documento, di cui lravuocato Spazzali nega di essere a conoscen-
za e a riguardo de1 guale dichiara di non aver ricenrto cor:ri-
spondenza alctna. Ltaccusa non è stata in g:rado di contestare
queste affermazioni.

In definitiva;

nenmeno s
nel suo si1 ta ad un elenco att

I
I

affatto

per altro agli imputati non sono affatto contestate. Lrunico
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pisodio concreto, 11 :'i::c -tor.dine di cattura, resta quell-o
relativo 4L Pi.ca::e--c. a: è cuesto, in definitiva, 1'episo-
dio di cui lraccuqa s: ::r-.'e r-on solo per stabilire che i1
trsoccorso Rosso !"t:-a:'-:,:- è, senza dubbio, rrntorganizzazione
i11ega1e, ma anche ;== :--azionare una serie indefinita e noa
spelcificata di al::: a:::. ::'iminali de11o stesso genere. In-
-fine si addebita€-::::'j-a:1 di aver svolto unrazione sovver
siva consistente l:..- - ' ' 3:s':ua di-f esa 1ega1e a pregiudicati
ed evasitt. Presc:r:=:.': :z- :atto che non si capisce assoluta
nente in che cosa :cl:s's:a "assistenza legaiert ad evasi, non
si capisce come -r.:a ::l:.:-: a:tività possa rappresèntare un
reato.

In pratica, :-:.-i::-::o ministero interviene su1 merito
di come ìm legar::.::l --::rCe:e un suo assistito e giudica
:eato, a qualrto :--:.:-'1. ' :.slenere lroperatort degli imputati,
aentre gonsidera -=r-:: -c-o "difendere 1a loro innocenzart.
J{a ìJn reo coilfe.:c r--cr-:-a iorse cliritto à11a difesa? E non è
:orse lecito, s:=:'=- :::-:e nel caso "cii processi polii:ici, met-
:ere in ri-.sa1to -=--= :-.-:l:uali r'agioni socio-politiche degli
:,nputati/ Irr re:-. -. r=:.-o de1 n,andato tli cattu.ra è proprio
luesto : s-L_!::'a : =3 --'-r-- :rowel4lne-q! o q4e c glpis qS _!' es senzia-
.i valori e 1i':er . -=- ','rgi.-nte or-4inarLe4'Lo denlgcrati-co costi-
ilT-""--__

:uzlonalef e tra =.-.- 11 diritto 'ii difesa e 1a*1:i-bertà d!pi-
:::Ls4?_rJLr aqt:Lv:i:.i : a' organizzqz:lone po jlqica'!.

Idon a caso, :--- ^,2 naggio deL 1977 sono staLi perquisiti
non soltanto le a:.:azioni e g1i studi degli aruestati' ma an
che sedi di circcl:, associazioni politi-che e cu1tiral1, case
editrrici, tipograire.

GIi avyocati coilcludono la loro istanza chiedendo lrimme
diata scarcerazione delltimputato Sergio Spazzali per mancanl
za di indizi suflicienti.

Lristanza di scarcerazione è presentata i1 18 maggio. 11
27 successivo, gliavvocati Presentano un documento che da rura
chiara idea di come i1 Giudice Istruttore stia conducendo 1ri-
struttoria. In esso si fa notare che:
- dopo lresecuzione degli ordini di cattura,av-renuta i1 12 mag
gro tV7, due soli imputati sono stati interrogati da1 P.M.;
tutti g1i altri non sono ancora stati interrogati e si trovano
praticarnente in stato di isolamentg, essendo ad essi impedito
ogmi contatto con i famil-iari e anche eon i difensori, ai qua-
li è stato negato iI permesso di colloquio;
- quattro imputati hanno Plesentato notivata istanza di scar-
csnazione sulLa quale non è stato Pro\rveduto;
- i1 G.f. desigmato, dott.Giovanni Ranpini, ha fatto presente
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al ilt'fensorl, di essere ob€rato di altri inpegmi di larmo e
dL noa avene teopo nè di procedene agll inter:rogatoli, nè di
prrrrrredere aUe istanze della difesa;
- tale situazione è anozmale e intouerabile. Irrinternogato-
rl.o dellr,ieputato detenuto è infatti il prino ed essenziale
Lezzo èi di.Pesa e vi si derre pnowedere senza d-ilazione, non
essado uissibile che, eseguita la cattura, iI magistrato
ometta i srrceessivf. obbl.igatori adempi:nenti;
- ù1 differinento nel tenpo di tali adempimenti non può esse-
:ne giustifieato, cme pure ha fatto iL G.I., dallresigenza di
esauinare iI materiale doeurnentario sequestrato dtrrarrte lresg
euzione degl{6rdini di cattr:ra, a neno di mnettere che g!.:l
i.ad'izi per la eareerazione debbano essere'rieercati a poste-
:niori in tale nateriaLe, iL chè,confer.merebb+runa volta di
più, la niurcanua dei presupposti degfi ordinj. di cattura steg
si e la necessj.tà del1a l"oru, revoca irrnediata;
- tutto eiò investe Ia responsabilita, oLtre eh€ del giudice
istnrttore anche deLl-rufficio, aI quale eoeìpetè di prowede-
re che i d.iritti deua difesa d degli irmputati siarro rispet-
tati, e a tal fÉne anche di 'affidare lristruttoria ad un ma-
gistrato non i.npossibilitato a svolgerla.

I difensori covleludono affennando che La situazione è tan
to più grave in qeranto si tz.atta di unriniziativa di repressiE
trelelrale che pone in §orse essenziari diritti di liberta, con
pronved:inenti c,estrittivi che presentiuno aspetti sconcertanti
posti in Luce neLlri.stanza di scarcerazione, che denunciano,
tra ltaltro, l,assoluta mavrcanza di prove o sufficienti indi-
zi che tDss:lno giustifi.care l-a carcerazione degri imputati.
Qufuodi i difensori ehiedano che si provrreda fumeèiatanente sul
le istanze pfescntate, che si proceda senza dilazione ag)-i in-
temogatori di tutti g1i imputati e comunque che siarro consen-
titi i couoqui tra di essi e i difensori, e i faniliari.

Dopo ol.tre un mes6 d,i cancslazione preventiva, il giudice
istnrttore libera i coniugi Colombo er strccessivanente, Giova4
ni Cappelli e tre cmpagmi di Bergamo (però iI P.l{. De Ligruori,
non silentendosi, fa subtto appello).rll giud:ice ha deciso la scarcenazione niconoscsndo che
&alc.rno iadisi $)e" quimto rigruarda lraccusa di associazione sov
versina, circa lraltla irnputazione, d,i fanoneggiaento nei eon-
Itoati di Giovanni Piculello, il giudice ha concesso 1a liber
tà prnowisorian scrirre Lrlrnità (tO giugno 19771. Er t,tta chLara
csafemra di granto abbiao affsnnato allrinizio: llaccusa èi
farmeggtueato era solo wra scusa per copri:re lrLntento ili co!
ptre I cmpagrrd per la loro attività politica.
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?:l r compagni di Milano accusati di far Parte de1 Soc-
Posso Milanese, ltaccusa di associazione sovversiva ri

--cora valida, secondo i1 giudice. G1i ci vorrà più di
dallramesto per formularla nuovamente: i1 18 giugno

, Rampini ernette.ia sua ov'dinanza in risposta a11ri-
ìi scarcerazione per Sergio SPAZZALI, Maria Elisa BE-

: l:ovanni MORLACCHI.

^ 
questo punto è necessario aprire u-na Parentesi e tor-

al rapporto dei carabinieri su11e attività de1 soccorso
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IIr nÀSPORIO DE! CAITIANo GUSTAY'ì, PIGNERO

NeL msrzo 7yl, 7 carabtnierf deJ_Ia n. Brigata di Torino,
§ueleo Speclal-e dL Polizia Giudlziaqi.arlnviarono ai giuclicC.
Caselll e Caèci.a che stavanl conducentlo Lrlnchlesbe sul-Ie brj__
gate rosserurr rapporto d.ed.icato a].LtrAttivita {e} tsoccorso nos=
sot r.I1 rapporto .è rede,tto daJ- capitano Gus-tavo Pignero e fir_
mato d"al- tenocol. Iu4Lo Regalbutorcomandante del Nucleo Speciales

trrattacòo dei earabinieri nei confronti cleI goccorso rosso
prende l-e mosse da questo rapportc che sl snod.a attravgrsc ven_
tun pagine fl$te di lnformazLonL quasi tutte d.! prrbblico ciom:inio.
Sfaspetto interessante {el rapporbo Pigneyo non- sta gnindi oe'llt
aver scoperto rcoscur,e tra;ae eversi.ver né 'ili àver ilenrrnciato
aJ-Ia magistratura la rrete di pospiratorir che sotto I'etichegta
de1 soecorso rosso stavano B:lnando Ie basi del-Lo stato clemocrati

Quanto neI[t5-nterpretazione phe i CC dqnno di una attivlta
che per loro stespa amuissione si presenta come una attivita
cli tipo paraassistenziq.Ie. nfia l-a. caratteri.§tica che eaerge nel
corso delle pagine -J-a maggror parte- che descrlvonq I-e attiv'i-
tA di soccorso rosso'trmbbliche dei variL gruppi della .nuova sinj-
strarsta ne)-]o scetticismo che aceompagna Ia redazioge del testo
e che si manifesta nellruso costarrte di te4qin:i come compagn:i
posti tra virgolette e dl citazioni che sono ila sempre patriuonio
èella slnistrarna che ptr iI Plgnerg altro non sono che enormita,
poL'iticbe' CogI che

rraceogliere foncll per sostenere i rcompagnif impegnati
nelle fabbriche ocsrr§)ate e quelli d.etenuti perché tratti
ln arrepto nel corso delle 'Iotte antifasciste'ed'anti-
t-Feri,ùistiche a l-ivello naziona1e ed lnternazionalct
(Grecla, §pagna, PaJ-estina, ece. ) I

aptre una attivita crlminosa Ia cui portata si paventa ilcal:-
colabil-e. U4rdtr:a cltazlonei -rA causa della.continua crescita de1 movimento di lotta

e deLla pretesa ed. asserita intensificazione della lre-
pressionet ilrsoccorso Rossot non si. Iimitò più a soste-
nere questo o quel rcompagnor ,questa o quella tlottar
na intraprese uJl.a più massiccj-a azlone .tenderte a far
fronterl-n maniera st"stematiea , aLIa necessita di soste-
nere tutti 1 feompagnir colpiti da1la 'repressioner r.

lra L prinl eoraplti deJ.L'attLvità di SR il- Plgnerc nota
che firrono:

iaeglstenza Iegale ed economiea ai d,etenutlrinvlo di libri
e prbblicazLonL varle ai detenuti per migllorere Ia lorr
preparazlone politicarpromozione e .stimolo nellrmbito
ttel-Ie orgatLzzaziont politiche del-Ia ttiffusione de1 tli-
acorso sul-}a criu:inalitarraccoLta di prorellti tra gLl
tatellettuall e tecnici ai fini della foraazlone dl- un
movl-mento Ùj- opinlone sui problemi carcerarlrcontroitrfor
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ugzioae e dlffirsl.one di notizie provenientl da,rle carcerd,
svorgl,mento d1 ognt at tra attivita attlnente l.r probl-ena
eercererl,o, a

cona si può Àotarernurra dl straoralinario che non sia d.ivenuto
;rtrLaoalo dl iula partè. del-Ia. nuova sinl§tra. futtarria sublto
ioln questa erencBzlone iL ?ignero fa notare ar giudice istruttore
er'r rdelx'rrerangazione &el suddettl compl-tl si evince un preciso

rlscontrO con guanto è scritto .neLl'apprrnto oggetto del}a
rlchlesta della S.Y. cit'cà i rdiversi l-ivelli del SRr il

*r88€ mLsterlosa che'l-aseia tuttayia.intravèrdere come gta da
gzÉstl conpltL st possa'lntuire r:la differente verità. Er perriò
l-osvltablle ehe arra costituzione ilel- soceorso Rosso Miritante
1 clrt Fcompiti princlpali fiuono:a)contribuire a rompere Iriso_

i-anenté ln eui '3sono tenuti i cotnpagni incarceratir;
b)rgarantire ai compagni l-a soprawLvenza b I'autonomla
la rapporto aIIà mafia iiel carcerer .,

:orrisponda ae1l"a mente deI Plgnero un. ireediato riscontro coa
la rivolte neIl"e prigioni:

n3g rpol-itLclizzazLonet clei !detenuti .4omufll 
t. apparve

eviilente quandorcturante rlna violenta rivolta (estate
1yt3) aweauia nel carcere'di'Regina Coeli Ia rparola
d'ordine' 1ànclata dai détenuti contro Ie .forze di pofi_
gia fu lcoa noi forse ce Ia fàretercon Ia cl-asse opera'ià.oo!rB.

Fon so!.orma que§ta polLticLzzazj,onercitata tra virgolette
gcrsl usa sorta di l-ebbra ch.e colpiscé una gioventù, urra volta per
La.É e rispettosardi crli ! eviclentementé resoonsabile iI SBUiI-i*.
ta.rterporta I far sI chè si intraprenilano

,r lniziative per L'orgdnLzzazLlne di 'caropagne di Lottar
contro tla represEl one di Stato' (Yalpred,arT,azagnarMari.ci,
lol-lorecc.) che sfociàno nelle note manifestazion:i eontro
i pro cessi (Milano rPeseararMestrerFirenze rGenovarRomareee" )
ln cul I cl si pone come strumento di difesa e d.i attacco
aI servlzio,delL'intero movimento di lottarn.

Sarebbe troppo lungo per quanto ilteressante seguire passo

-,gBo lL Pignero nèLLa sua" clisgertazùone sul- SR"CI linitiamo
fre!' a notare alcuri gioielli:ad -esempio nellé. storia deL SR

torinese oltre a vlrgolettare abbondantemente afferroazioni poli
Éche ultrademocratiche e sconiatersi eita Ire"ttivita di SR

ill' lotta Cohtinua
tche altrtepoca anehe 1n virtìr d,eL suo abilissi-no e capace
leatler Adriano §offirera L'uniso movimento dell-a sinistra
extraparlmentare che poteva contsre cdnaivenze ln anbientl
aob solo unlversltarl. e glornalistldi na anche al_L!lnterno
tlella Magistraturarin sonÒ aLla corrente dl rMagistratura
DàmocratLGBrn.

Caplto? Ua gnrppo dl glnistra non ha sèesioni.rnon conta slnpa_
u.:saati o adlerentlrna .94!.g,, Allrattivita dl SR vengono inol
ta.. aAòebltate coue col1n Ia scoperta e l-a dlffusr.one dl vsrila
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che oggi ogni pir) tiepido democratico ha accettaio:che valpreda
è inaocenterche La strage è di S_tatorche 1a polizia e i servizi-
segreti hanno protetto i terroristi fascisti. Ma per iI Pignero
tutto questo resta un criminerle bombe Ie hanno messe gli anarehi_
ci assetati di sanguerecc.rnell-a più schietta tradizione fasclsta
e democristiana"

Occorre tuttavia riconoseere al Pignero granili doti di antieipator
una volta nessuno avrebbe preso sul- serio l-a battuta secondo cui
critj-care il gi.udice Sossi per 11- modo in cui aveva condotto l-rin_
dagine su} gruppo Kff Ottobre era istigazione a deJ-lnguerervisto
che poi le brigate rosse Io hanno rapito.Oggi battute diir questo
genere si leggono normalaaente sulltUnità1. lamenta 1I Pignero
che Ie rfenunce dei CC di Genoua a trenta persone per associazione
e propaganda sowersivarvilipendio alte istituzioni e istigazione
all-todio tra le cl-assi socialirnon abbi-a ancora avuto segulto.
0g&rrse ha saputo aspettarerla sua pazienzà è stata ricompensata.
Finalmente i gludici incominciano a prenclere sul serio ![e sue
ubbie.'

Su-Veronarnon arendo nulla da direril capitano solerte si limi_
ta a notare che iL responsabil-e del- SR Éiorgio Bertani era stato
slrlo a qualche anno pri-ma commesse di libreria ed. era dj-venuto

ftimprovvisamente imprenclitorertrovaniio i mezzi per fondare
una casa editrice,Ia tGiorgi-o Be:rtani Editorer specializ_
zata nelIa pubbl-icazione di testi politici deII'ultrasinistra
con notevole resa economicart.

Una annotazLone che è stata densa cli conseguenze per Bertani,
cone tu.tti sanno.

fI colpo grosso viene per il Pignero dal- rcovor di Robblano di
Mecliglia dove si trovava ovviamente materiale delle brigate rosse
che corc tutte l-e fornazioni o i gruppi di sinistra.si preoceupavano
da quanto è dato appurare da1le anaotazioni del- Pignerorili "Soccorso
rossor,val-e a dire di assietere i- Loro compagni in galera.Da questo
fatto iL Pignero ne deriva una considerazi-one di estrema gravita.:
Le 3R parlano ili soccorso rosso? Allora (.nristotele è in agguato)
tutti i soecorsi rossi sono

'iquincli un settore fonciamentale di attività del-I-e B.R. e ciò
è messo per Ia priraa volta ehieramente in lucerove ve rre
fosse bisogno dal" citato dogr.rmento ctel1a BteBsa otgatlzzazionar.

Da qui l-e conclusioni che conviene riproclurre per esteso,in quanto
iI fulcro delLe accuse c!*ogg:i colpiscono i compagni in galera
aecnaati dl far parte di una organizzazione sovversiva:

rDa quanto sopra detto appare evidente che il- S.R. è oru.ai
una organLzzslone a IiveIIo nazionale Ù (consiuuendo cosl
arbltrarianente tutte l-e gtlivita di soceors so esistenti

espressiorie o e
nche rsulla base di ril-evanti capltai-i economici rutilizzanii'o
L'estremisroo tlegJ.l appartenenti ai movimenti ultra de1la
sinltrarsi rende fautrice di tutte quelle manifestazionL
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di eontestazionerspesso vioLenterche. hanao co&e scopo coru
Bo Ia lotta contro tutto ciò che statuatmente è eostituito
([agietraturarPotere legisì-ativo e Forze dl Folizia).r

rAppoggiand.o e sostenendo tutte l-e in:iziative c.cl, rivolu
zlonarie iI s.?.raJ-ìmenta Ie fonti dl estremisxao che sfocia_-
no easenziaLmente in forre everslve"

frlra iljraostrazlone di ciò è Ia prer;esa di potere reaLLzzare
rene' propria atti.rlta girerlsdizional-e sviluppando rcontroBro
oessi' L'r antitesi cstr quel}i ri.egli organi preposti(contropri'
c€sBo ìossi+larini-Lazagriaffrr 0ttobrerstage di Bresclarecc. ) ;è il fatts che.presso la secie piri attiva di Soccorso Bosso,
qualo è l-a Conune d,i nario Forvlenerin occasione di spettacoli.
J"tinpedito ltaccesso alle Iorse 11i Pol_izia e vengono eseguite
perquislaioni -oersonal-i a. cariccr ,tegli spetta"l;ori;è iI fatto
ehe uolti awocati ad*r'enti a "ta1e arganizzazlone r.isultano
profes*:-onal&.en1;e 5.:ripegnati ne:!-l-a difesa di r,.*mérosi aderenti
all"e B.R.lè la prepa-r'azì.onerstla a livetlo org.attizzativo che
ldeologicordi tutte }e ::il-clte in carcere;èrinfi-nerlrappoggio
er tutte que1.le manifes'i-:azioni Ci pLazza che ,in questi ultirni
teu.pirsfociano sistematicameriì;e j-n violenti_ e grarri d.isordini"

otf noltre ,.iI § "L. ,usand.o 'urla tÈ rmi.nologi a che , f orse per I t

abj.tuaie uso fattoilerlorL è più. vaiu.iata nel. ;luc esatto signi_
*ìicatorliorta avanti un discorso rlvoluziona::io ncn sol-o ideo_
Logico ara pone in essere ini-ziative tendentl arl insulcare
&ell.e giovani menti degli extraparlamentar.i e,ne ogni azione,
purehé attuata in nome delI-a contestazionerè l.,rgaiitaria
(vedl i.I fenomeno del-Ia ilisrirbberlienza Civile' prolmgnato
*pertamnte e pubbl-Lcizz,et,o anche con spettacoli come tNon
pago-non pago' )." (l )

GQuanilo si giunge a chiedereranche vlol-entementerrla libern
ulone per i compagrrl colplti dalla repressionerrin unasola
frsse ai esprimono aliversi concetti eversivi:
-dlsconoscere I-a gir*stizia di Stato;
;i.neitare aIIa rivolta contro Ie istltuzioni delLo §tato;
--consj-clsrare qualslasi attivita rivolta ad infrenare mani_
festazionl sediziose come frutto di potere repressivo"

l?Impostare l-a dlfesa di un deiinqu.ente comune sufla base
di motivazLani politico-ideologichervu.ol- dire vsler strumen
telizzare ogni fenomeno delinqùenzlale;altro non fana.o gti *
avyocs'ti di s'ul allraltegato elenco (.. " )uIl" §"?'r g",rlndi nou può essere consid.erato come une organiz_
r,a,zi-o§.e enj-nentemente assistenzjs,le nei confrontj- del d,etenutt;
tr euol coupttl vanao oltre Irassistenza sociale eil ecoÀomica
e non è certo preoesupaziore dei uillta,nti del 5.R. quella
ileI reLnserLro,anto nELla società, del detenuti.

ttNuLls harquindira che Teiiere iI S.R.. con Ie numerose
lnlziatlve assistenziall operanti ne1 terrltorio nazionaLe.
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'ln Bintesir.quindircon tt presente rapporio giudiziario,
che grò esserera seconclo tlelle valutazioni delta S.y.rcon_
eiderato prellminare e suscettibile di ulteriori accarta
Eerrttrsl. è voluto clare un gladro drassieme del]'attivita
evolta dal Seccorso nossorconsiilerato co&e una organLzzszLone
iaquailrata in un vasto movimento neI cui seno operano varie
l-nLzl-atlve tend.enti tutte all'abbattimento del potere delLo ttatc
te 3.4. con Ia lotta ar"m.ata e iL S.R.icon Ia dlsperata ricer_
aa di una motivazione politica ad ogni attivita, delinquenzL4le,
rLvoluzl.onarl.a o couungue rivolta aI sovvertlmento delle
fstituzlÒai Dernocratiche.

ifl Soceorso Rossorin definitivarè una entita chérsotto
lretichetta di rrna orgarlizzazione che all,origine si prefig
geva 1o scopo d.i soceomere i militanri d,ella sinitpa golpiti
da.lle asserlta repressigne deII'apparato politico dello §ato,
estenùe i propri ausil-ilai d.etenuti comunl (individuando
negli uni e neg3.i altri Ie fonti di malcontento e Ia potenziale
vlo}enza essenzial-i a costituire u.rr. valido supporto al3-a
rlvoluzione armata) e divlene un attivo stnmento politico
cherln aperto sostegno ad al-tre organLzzazioni sÒwersiversl
preflgge apprntoril sovvertlmento degli ordinamenti politici,
economici e sociau- dello §tato.

n[ara differenza 4[i talune di dette organLzzazionireome
ail esempio }e Srigate rRos$e che hanno gi-a assunto una fisio_
nomia ben delineata e una eviciente autonomia operativaril
§oeeorso Bosso enplicarln funzione dplla lotta armgtaruna
eomplasea attivita ind,irLzzanclola verso molteplici obiettivi
(Univers ita, 6as erne, C arc eri, Forze di Po Li zia, Magistratura,
Potere economico e politicorecc.)che tuttl insieme eostitu:i-
acono ltampliaoento di un fronte di Lotta che è iL terreno
dt aziòne delle or6anLzzazioni clandestlne operqnti con
tecnlehe parauilitari e dl lotta armata.rr

fL ten.CoLennello
Comandante del NucLeo Speciale

(lucio Regalbuto)
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u, ntFttno »ELLA, LrBgnrer pndwrsonta

Assolutamente inspiegabiLe suJ" piano deLLa togica e deLla
coeretrza 'rgiriridical anche soltanto formaLe, è iI diniego di
scalcerazione e di liDertà prowiso:ria a Sengio SPAZ;ZAJI, Ma-
ria E1isa BENATI, Giovanni MORLACCHI e agli altri due conpagni
di Bérgamg.

I}-diniego ha una giustificazione soì.o politica e iI sen-
so del prorredimento è comprensibiLe solo se si tiene conto de1
quadro gia delineato.

Di fronte a1l-e assurdità contenute nei ndndati di cattura,
i1 Giudice Istruttore, dott.Rarhpini, si trova costretto a "pe-
scare"nuove contestazioni dal1a fonte insaziabile dei rapporti
più o meno antichi dei carabinieri. Con ciò viene violato un
principio fondamentale de1l rordinarnento liberal-democratico e
cioè il diritto dellrimputato a vedersi conBtati, nelf inter-
rogatorio, tutti i fatti sui quali si fonda lraccusd, per con-
sentirgli di opporye negazioni e prove contrarie.

In questo nodo 1'arbitro degli organi dJ- repressione per-
de anche qui copertura formale.

l{a quali sono questi fatti hnuovirt così preocòupanti per
iI Giudice Rampini da indurlo a respingere le richieste di scar
cerazione? Un docunento scoperto a Robbiano di Mediglia nel-'t974
ne1 guale si farebbe cenno ad una attivita di soccÒrso rosso e
sanitario (l) riferita a1le Brigate Rosse.

Si può osservare, in primo luogo, cheron vi è prova che qug
sta attivita nort -8osse 1ega1e giacchè 1a Costituzione, finrora,
prevede iI diritto per tutti e quindi anche per i brigatisti ros
si ad essefe difesi

Ma ciò'che è certa è L'inpossibilita di ogni riferimento o
col.leqamento di questa attivita con ii Soccorso Rosso Milanese.
nato soltanto due anni dopo.

E' ancora un rapporto dei carabinieri nei quaLi si afferma
che lrawocato Spazzali nel corso del processo Ognibene av'rebbe
passato Allrimputato un comunicato da leggere in aula. Lo stesso
Giudice trstnuttore, pe:lò, di fronte a1La vaghezza del- napporto
(peraltro utilizzato) è costretto ad anrnettere che la veridici-
tA di esso dorrra essere nattentamente vagliatar'.

11 rapporto è cosl infondato che:
1) iI P*bblico Minj.stero, presente nellraula dove si celebrava
i1 processo, dopo i chiarinenti del1o Spazzal.i, lasciò subito
cadere Ia cosa tanto che ncn ne venne fatta nelmleno menaione nel
verbale di udienza;
2) l,aw.SpazzalL replicò pubblicamente con una lettera aIla stag
pa neua guaLe denunciava iI tentativo di p:rovocazioné del servi-
zio dtordine dei carabinie:ri;
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3) una semplice indagine su1 docurnento che reca Ia -firma auto-
gfrafa di Ogniòene e ne documenta 1a provenienza sarebbe basta-
ta per constatate che lripotesi di una consesma da Spazzali a
Ogmibene si presentava priva di senso.

Et infine lresistenza di due documenti che sarebbero sta-
ti cicLostilati da11 raw.Spazzali, mentre, a occhio nudo, si
rirffiffiIÉtasi di -€otocopie d.i documenti dattiroscritti "

Er indubbio che Sergio SPAZZALI al,,rrebbe potuto efficace-
mente contestare questi ulteriori fatti solo che g1i fosse sta
to concesso di dire la sua.

Ugrualmente assurda è la motivazione con cui si nega 1a
libertà agli altri imputati. Basti pensare che 1a BENATI conti
nua la carcerazione per iI solo fatto di aver prestato Iopera
di collaborazione -sia pure solo per Lu1 certo tempo- nello stu
dio prof essionale de11 ' aw. Spazzal.i " .

Donde lrottimo principio che ul'ra segretaria risponde - j-n
concorso - dei 'tclimini" di cui è accusato i1 proprio datore
di lavoro.

Non meno grave è i1 fatto che i1 Giudice Istruttore nega,
con due righe, la libertà a1 MORLACCHI perchè "è pacifico che
egli abbia messo la propria casel"la postale a disposizione deI
soccorso rossol. Questa è ltunica decisiva prova dellrapparte-
nenza de1 Morlacchi allrassociazione sowersiva!

. Per coprire 1a fragilità di questo castello di accuse, i1
giudice istruttore si trova costretto ad ul altro palese arbi-
trio: negan<1o 1a scarcerazione non esclude rrnaturalmente che
1a prosecuzione delltistruttoria possa chiarire fatti, ridimen
sionare circostanze, collocare interventi in una diversa pro-
spettivarr; negapdo Ia libertà prowisoria afferrna itlrimpossi-
bilità attuale di valutare esattamente lrentità, 1a diffusione
e 1a pericolosità delltassociazione'r e ciò con totale inversio
ne eei principi in tema di libertà delf imputato'che prevedono
La sua limitazione proprio quando e solo vi siano sufficienti
prove su questi elementi.

In a1t:re parole, i1 Magistrato, Prima avrebbe dovuto chia
rire i fatti e cercare Ie Prove e, poi, solo e qualora queste
ultùne fossero risultate rrsufficienti'r privare del'Ia libert}
gLi irnputati. : Ì:.

Lrinvecrsione di questo principio costituisce ÉrÒ 1o stru-
mento indispensabile per .og:ni nontatura!

5lÈ
L. Sd6cicl. in prop.


